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Si prevedeva che la Camera non avrebbe 
(potuto riaprirsi il tre aprile, perchè si pen- 
Sava ehe i lavori della Conferenza della 
“pace sarebbero andati in lungo. 
t Ein lungo vanno più del verosimile. Da 
‘lontano s’intravede come una tela di Pe- 
inelope. Le Commissioni fanno e i più gros- 

disfanno. Intanto il Centro-e l'Oriente 
id'Buropa sono in fiamme, sieno pure alcu- 
me di queste dipinte come in uno scenario 
‘ad effetto. Per esempio l'Ungheria ove la 
‘truccatura bolcevika dovrebbe. volare 
ila rapina in danno dei romeni e dei boemi 

I Daily Chronicle scrive » questo pro- 
‘posito che gli avvenimenti magiari sono 
gravi non per sè stessi ma per le conseguen- 
ize che possono derivarne a romeni, czeco- 
‘slovacchi e polacchi, i eui Stati sono dei 
capisaldi senza dei quali nòn può sussiste- 
ire nè la libertà dell'Europa centrale. nè la 
\Lega delle Nazioni. Risorgerà il sogno del- 
‘la Mittel Europa se lo sviluppo di questi 
ltre Stati come Governi liberi e stabili non 


| \yerrà assicurato dall’Intesa. 


Possiamo aggiungere, per conto nostro, 
mon essere escluso il pericolo di un colpo 
Idi testa teutonico tipo magiaro per tentare 
Îl’ostruzionismo alle condizioni che detterà 
‘l’Intesa. 

A questo proposito, crediamo che gl’in- 
\dugi frapposti dalla Conferenza delle Po- 
itenze alleate ed associate, onde sì è potuto 
leredere che fossero piuttosto dissociate, 
dovrebbero eessare, per concretare le con- 

dizioni da imporre ai vinti. 

+ Le quali condizioni dovrebbero essere 
îmmanissime per quanto riguarda il tratta- 
‘mento ai popoli e rigidissime quanto 
rta. le questioni territoriali dalla cui 
‘isoluzione dipende la pace futura. 

Le truppe polacche dovrebbero sbarcare 
isenza indugio a Danzica costituire 
{definitivamente la Polonia libera, formando 
‘ad oriente una barriera tra bolcevismo rus- 
js0o e spartachismo teutonico ; mentre ad 
poaldente la neutralizzazione delle provin- 
‘ee. renane dovrebbe essere la barriera con- 
itro eventuali velleità belligere di qua- 
ilunque Spartaco presente o futuro. 

‘ Le Potenze anglo—sassoni non debbono 
‘considerare solamente i problemi del Con- 
‘tinente europeo dalla comodità della loro 
ge marittima. Basta che esse ricor- 
ino le ragioni per le quali entrambe dovet- 
‘tero, in tempi diversi, intervenire ‘ nella 
iguerra. 
î John Bull non potrà mai permettere che 
til Belgio e le coste francesi della Manica 


i) 


Perchè dunque i due cugini di lingua in- 
‘glese dovrebbero lasciare che si Tipescano 


| ‘più tardi la situazione del 1914 ?, 


4 
i Politica e Diplomazia 
®  (&)Putigi, 23 — Il Presidente Wilson accompagnato 
‘dalla signora Wilson .e dall'ammiraglio Greyson é 
‘partito stamane per recarsi a visitare le regioni de- 
sO te. Il Presidente ha percorso successivamente 
fl auThierry, Soissons; Laon, Noyen, Roye, Mont- 
‘didier. Questa visita che il Presid, desiderava di 
‘compiere da lungo tempo é stata ritardata a causa 
‘delle occupazioni di Wilson ed ha avuto luogo senza 
ialeuna cerimonia. 
.! (8) Rlo.de Janeiro, 22 — Proseguendo nella cam- 
;pagna elettorale Buy de Barbosa ha pronuncia- 
‘to ieri sera un discorso in una riunione al 4 Teatro” 
‘Lirico » sulla questione sociale delle rivendicazioni 
‘degli operai. Egli ha reclamata la revisione del- 
Îla costituzione allo scopo di mettere il potere 
Ilegislativo in grado. di applicare le riforme richie 
‘ste. Ruy de Barbosa fu molto applaudito dai nu- 
i ‘intervenuti. 
=. (8) Zurigo, 23 — Si ha da Vienna:L’ex-Impe- 
ratore Carlo con la sua famiglia giunse oggi in 
Svizzera con un treno speciale. messo a sua dispo- 
sizione dagli inglesi. 
La famiglia imperiale é accompagnata dal co- 
Ionello britannico Strutt e da una scorta inglese. 
- (8) Parigi, 23 — Il Segretario di Stato america- 
no per la Marina Daniels é sbarcato a Brest. 
| Praga, 24. — Le elezioni comunali nella repub- 
blica ezeco-slovacca sono fissate per il 15 giugno. 
.. 4 Berna, 24. — Il Ministro serbo ha notificato 
al Governo federale la fondazione del nuovo regno 
‘dei serbi , croati e sloveni sotto lo scettro dei Karageor 


Il Consiglio federale ha riconosciuto il nuovo Sta- 
to ma con la riserva della fissazione degli suoi futuri 
‘confini. di 

 (S) Londra, 24. — Lord Curzon, rispondendo 
‘a Lord Crewe, ha detto che le notizie dell'Egitto de- 
'staho oggi minore inquetudine. 

(UN DISPERATO APPELLO 
) DEL PRES. DEL CONSIGLIO BAVARESE 

% Monaco, 24. — Hoffmann, presidente del Con- 

siglio bavarese in un suo discorso inaugurale disse : 
. «L’Intesa ci fa attendere la tanto desidetata pace. 
| Sela politica dell’attuale blocco perdurerà ancora 
‘un paio di settimane; un grande paese ed îl suo po- 
cadranno in ruina. In nome dell'umanità chie- 

‘do la sospensione del blocco e la fornitura degli ali- 
‘menti e della materia prima come anche la libertà 


Si di porti. Il programma del Governo sarà pace e li- 


previdenza sociale e l’edificio economico sta- 


| tale sulle basi dei nuovi principi, Il lavoro é l’unico 


| Fimedio per la salvezza del popolo abbattuto moral- 
| mente e psichicamente. La Baviera non pensa di 
Staccarsi dalla Germania ma esige una grande li- 
| bertà per la vita dei suoi figli. 
ÈÈ L'AUSTRIA TEDESCA IN CALMA 
! (8) Zurigo, 24 — Si ha da Vienna : L’Arbeîter Zei- 
Mung scrive che il Consiglio degli operai dichiara che 
| liîAustria tedesca non seguirà l'esempio dell’ Unghe- 
‘ria, come Budapest consiglia. 
La situazione 6 diversa e l’Austria tedesca morreb 


be di fame prima di avere un qualche aiuto russo che | 


del resto è ritenuto problematico. 

D'altronde molti notano che il movimento unghe- 
îrese e nazionalista e che si copre col mante del co- 
munismo. Ciò è dimostreto anche dal fatto che Gar- 
bay, Varga Kaur:riono commissari del popolo e 

sa chevessi «| -v'orati mentre Belakun vi par- 
ii 2401 apparenza» 


CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E 


IL NUOVO REGIME 

(8) Zurigo,23 — Si ha da Vienna? La stampa di 
Vienna, commentando gli avvenimenti di Ungheria, 
dice che gli ungheresi furono lesi nel sentimento na- 
zionale dalle aspirazioni romeno, ceke e serbe, soste- 
nute dall’Intesa. Percid si ribellano gettando il bol- 
scevismo contro di essa, 
LA NEUTRALIZZAZIONE 

DELL'AUSTRIA TEDESCA 

® Vienna, 24. — Tutti i giornali commentano 
la decisione dell'Intesa per la neutralizzazione del- 
l'Austria tedesca, Data l’apatia dell'opinione pub- 
Blica — essi dicono — é quasi sicuro che. l’Intesa 
riuscirà nella realizzazione di quésto progetto. Vien- 
na sarebbe amministrativamente' s6parata dall’Au- 
stria bassa. 


-——————————————_re_—=>=> 


La Conferenza della: Pace 


LA RIUNIONE DELLA COMMISSIONE 
CEKO-SLOVACCA (AL. QUAI D’ORSAY 

LA (8) Parigi, 24. — La Commissione teko-slovao- 
ca si è riunita al Quai d’Orsay oggi alle 10 sotto la 
Presidenza di: Cambon ed ha esaminato le nuove 
questioni sorte in questi giorni. 

PER LA LEGA DELLE NAZIONI 

® (S) Parigi, 24. — Ia quarta’ sottocommissio- 
ne della Commissione finanziaria, riunitasi sotto la 
presidenza di ‘lotz ha ‘dichiarato ‘all'unanimità 
che la Lega.delle Nazioni dovrà comprendere una 
sezione finanziaria. 

La sottocommissione esaminerà mercoledì le at- 
tribuzioni di tale sezione firanziarin. 
— "E “I "-- 


LE CORAZZATE AUSTRIACHE 


A VENEZIA 


® (S). VENEZIA. 24. — Nonostante * il 
tempo poco favorevole, poichè ha piovuto per 
tutta la mattinata, l'avvenimento del’arrivo 
delle navi ex-austriache ha ‘richiamato fino 
dalle prime ore tutta Venezia. sul Molo, lungo 
la riva degli Schiavoni, ai Giardini Pubblici, 
all’isola di Sant'Elena, a Santa Elisabetta di 
Lido e su tutti i punti dai quali gliattesi tro- 
fei di guerra avrebbero potuto essere scorti. 
» La città è tutta imbandierata e le navi ita- 
liane ancorate nel bacino di San: Marco ospi- 
tano una folla di invitati. A bordo dell’ Audace, 
nave ammiraglia, insieme a S. M. il Re, arri- 
vato improvvisamerite, al Ministro. del Bono, 
ai Sottosegretari di Stato on. Foscari e Teso, 
hanno preso imbarco il comandante del Dipar- 
timento marittimo vice-ammiragiio. Casano- 
va e le rappresentanze del Senato e della [Ca- 
mera. Sul cacciatorpediniere-Medici sono im- 
barcati gli addetti navali di Francia, di .In- 
ghilterra , del Brasile, del. Giappone e i 'capi 
gruppo dei servizi dell'esercito ‘e della marina. 

Il cacciatorpediniere Fabrizi è riservato 
‘alle. rappresentanze .del «Comando Supremo 
con a capo. il generale Badoglio. A bordo del 
cacciatorpediniere Climmene :sono» mbarcati i 
giornalisti. Altri navigli ‘accolgono: le famiglie 
degli ufficiali e sottufficiali dell’esercito e della 
marina, norichè le:rappresentanze della città e 
della provincia. L’attesa:è vivissima e lo spet- 
tacolo è veramente magnifico. anche perchè 
verso le 14 un ragg'o-di:sole ha squarciato le 
nubi impriméndo ‘un più vivo colore alla sce- 
na pittoresca. 

Tra le 16 e le 17 dense nubi: difumo annun- 
ziano l’arrivo delle navi: nel porto di Mala- 
mocco ed in breve tempo avanzano verso la 
città, Esse si ormeggiano di fronte a. Santa 
Elisabetta di Lido, lungo il Canale di San Mar- 
co, nel Bacino fra la riva degli Séhiavoni e l’I- 
sola di San Giorgio. Il fischio simultaneo delle 
sirene prolungatosi per parecchi minuti ha 
fatto scoppiare un SDRAIO fragoroso da tutta 
la folla assiepata di fronte al gramdioso spet- 
tacolo. 

La città è animatissimo. Questa ‘sera la 
Piazza San Marco fu straordinar amente illu- 
minata e vennero accesi fuochi di bengala. 


L’ordine det giorno del Capo della flotta 


L’ Ammiraglio Thaon di Revel ha rivolto 
alla Marina .il seguente Ordine del giorno: 

« La flotta nemica, evitando costantemente 
la battaglia, ha riconosciuto nel modo più 
completo ed evidente l’efficienza dell’Armata 
e dei Reparti Alleati che mantennero il dominio 
dell’Adriatico. 


Il nemico ha potuto evitare il combatti-. 


mento, ma non la resa ed il disarino della sua 
flotta. y 

Abbiamo così ottenuto la vittoria più deci- 
siva, che mai fosse possibile conseguire, e la 
importanza di questa nori è per nulla meno- 
mata dalla circostanza di non averla riportata 
combattendo. 

Una parte di quela flotta che per 40 mesi 
attendemmo invano in mare aperto, giunge 
oggi a Venezia; e nella storica città \a goria 
della Marina che arginò la barbaria musulmana, 
si accomuna alla gloria della sua natura e Ere- 
de — la Marina della nuova Italia — che nel- 
lo stesso mare ha arginato la. minaccia di a tre 
barbarie. 


All’opera, della quale, 'a Nazione vede ora | 


il tangibile risultato, ammiragli, \ comandanti 


ufficiali ed equipaggi, hanno portato altissi- | 


mo contributo, mantenendo ila flotta sempre 
pronta ad entrare in azione, conservando in- 
tatto per 40 mesi di assil ante attesa. »’ardore 
combattivo ed il sentimento d_ disciplina che 
li animavano il giorno della dich'atazione di 
guerra. E per questo abbiamo vinto. 


Î 
I Com. in Capo delle Forze Navali 


Mobilitate 
Amm. THAON DI REVEL. » 


Alla Città di Venezia 


Lo stesso Ammiraglio ha indirizzato al Sin- 
daco di Venezia questo telegramma : 

« L’'animo mio vibra con l’anima di Venezia 
che riceve oggi degno premio per la invitta 
fermezza del popolo nei giorni pù gravi, per 
la sua incrollabile fede nella fortuna d’Italia. 

L'arrivo delle navi che si ‘arresero senza com- 
battere, consacra il buon dr tto della storica 
città. a riprendere per sempre l'antico titolo 
di Dominante del mare e delle sponde ove il 
Genio Italiano lasciò ndelebili ricordi di pos- 
sanza guerriera di Governo umano e civile; 
ove la Marina dell’Italia nuova ha rinnovel ate 


e riaffermate le gioriose trad z oni della. Mari- 


na di San Marco. 
Ammirag'io THAON DI REVEL » 


| lina bianca, 


Per le case popolari e l'industria edilizia? 


E' stato firmato il’ decreto legge proposto 
dal Ministro dell’ Industria ‘è Javoro di concerto 
con quelli dell'Inteno, del Tesoro e delle Finanze 
per le case popolari e per. l'industria edilizia. 

Nella. prima parte del decreto legge la Cassa 
Depositi e Prestiti è autorizzata a concedere mutui 
sino a' cento milioni a Comuni ed.Istituti autonomi 
che costruiscano case popolari o economiche. ‘Pres- 
so l’Istituto Nazionale di Credito. per la coopera- 
zione si costituirà col concorso dello Stato e col 
capitale iniziale di venti milioni una, sezione per 
la edilizia popolare che potrà emettere cartelle 
sino a otto volte il suo capitale, e farà mutui con 
Comuni, Istituti 0 Cooperative per case popolari. 
Ad snaloghi mutui destineranno' parte delle loro 
disponibilità le casse di risparmio, le banche po- 
polari, gli istituti di credito fondiario, la cassa na- 
zionale di previdenza e l'istituto nazionale per le 
assicurazioni. 

II Tesoro dello Stato concorrerà al pagamento 
degli. interessi nei mutuî per case popolari 0 eco- 
nomiche, semprechè si tratti di costruzioni com- 
piute entro un quinquennio da comuni, istituti 
autonomi e cooperative a proprietà indivisa. A tal 
fine è autorizzato nel bilancio del Ministero del- 
l'Industria e Layvoro'lo stanziamento di una an- 
nualità sino a 10 milioni. 

Tutte le case popolari ed economiche anche se 
di proprietà dei soci delle cooòperàtive sono esenti 
dalle imposte e sovraimposte foridiàrie per la tota- 
lità nei primi quindici anni, 6 per Ja metà nei 5 anni 
successivi; e sono esoneratî interamente dalla ric- 
chezza mobile gli interessi dei mutui che servono 
per la loro costruzione; mentre sono ridotte al quar- 
to le tasse di acquisto, locazione, trasferimento, 
tegistro per case .popolari ‘ecc. 

Accogliendo un voto espresso già da tempo dalle 
società cooperative e dalle banche popolari, la quo- 
ta per ogni singolo socio è elerata a 20 mila lire. 

Speciali norme riguardano la politica comunale 
delle abitazioni; gli stanziamenti nei bilanci dei 
Comuni per sovvenzioni premi’ di costruzioni e 
concorso nel pagamento ‘degli interessi per case 
popolari; la esenzione dai dazi sui materiali e da 
altre ‘asse; la cessione dei terrenî comunali iù pro. 
prietà o enfiteusi mediante canone anauo o anche 
gratuitamente ecc. 

E’ ammessa la facoltà deiComuni di espropriare 
per. conto proprio, 0 & richiesta di enti edilizi 
terreni ‘occorrenti per case popolari, nonchè abi- 
tazioni private che si trovino in deficienti condi- 
zioni. igieniche, qualora il proprietario non prov- 
veda.al loro risanamento o, migliorie in un termine 
fissato. 

Laddove non sono già sorti istituti autonomi 
per la ‘costruzione di case, potrà prendere l’inizia- 
tiva di tali costruzioni l'Unione Edilizia Nazionale, 
già esistente: presso il Ministero dei Lavori Pub- 
blici, la quale potrà anche funzionare come ente 
federativo degli istituti: di case popolari per gli 
acquisti in comune, i tipi di contratti e di costru- 
zione eco. - 

A coordinare l’attività per la costruzione di case: 
popolari. ein ‘generale per: l’attività edilizia viene: 
modificata ‘Ja Commissione: centrale. già esisten- 
fe, chiamaridòne a far parte, ‘oltre i rappresentan- 
ti dei Comuni, degli Istituti autonomi e delle so- 
cietà' cooperative, anche quelli delle organizzazio- 
ni ‘industriali e di operai nel campo edilizio. 

La ‘seconda parte del decreto legge contiene 
provvedimenti ed: agevolazioni per l'industria edi- 
lizia. A tutte le case di abitazione, di qualunque 
genere, che saranno costruite entro mm quinquen- 
nio, é accordata l’esenzione decennale dalle impo- 
ste‘ e sovrimposte fondiarie e. precisamente per. 
la totalità nei primi sei anni,. dalle costruzioni e 
per la metà nei quattro successivi, 

Sono ridotte altresì a un quarto le tasse di regi. 
stro per il primo trasferimento di proprietà di ma 
casa nuova; le tasse ipotecarie di iscrizione e tra- 
seriziorie; le ‘tasse per acquisto di aree fabbricabi- 
li, per prestiti, per contratti di appalto per costru- 
zione, ampliamento e restauro di case e di altri 
fabbricati ad uso di abitazione ‘ecc. 

Contemporancamente all’emanazione del decreto 
legge, il Governo provvederà con altri provvedi-. 
menti per agevolare: } 

I° La concessione di ‘materiali da costruzio- 
nie di proprietà dello Stato e Comi, Istituti anto- 
nomi, Cooperative edilizie e federazioni di costrut- 
tori; 


2° La derequisizione e la riattivazione delle 
fornaci; x 

3° La concessione di carbone estero e di com- 
bustibili nazionali alle fornaci, nei limiti della di- 
sponibilità; 

4° I trasporti dei materiali da costruzione. 


Armi ed Armati 
LE DISGRAZIE. AVIATORIE 


La tragica fine del capitano Palli ci costringe a 
tornare sull'argomento trattato poco tempo fa a pro- | 
posito dei luttuosi incidenti avvenuti presso Roma, 

Il raid che aveva in animo di compiere il 
valoroso ‘aviatore, mentre presentava grandi pro- 
babilità di finire come è finito, se fosse riuscito non | 
avrebbe dimostrato praticamente nulla, Che un 
apparecchio da volo, capace di superare la quota. | 
più elevata delle Alpi, avente. un raggio di azione | 
sufficiente, un ottimo pilota possa trasferirsi da Pa- | 
dova a Parigi e da Parigi a Roma, lo si sa, non c'è 
bisogno di dimostrarlo, non serve neppure, per in- 
dicarne la-maggiore o minore bontà. 

Ma si sa anche: che il motore di-aviazione è un mo- 
tore mal fido è soggetto a pannes, si sa,che, mentre a. 
Roma la primavera si avanza in tutto il suo splen- 
dore, nella regione Alpina siamo ancora in pieno in- 


! verno e che Marzo è il mese più capriccioso, si sa che 


un atterramento forzato in montagna è quasi sicuro 
pericolo di morte. 

Perciò se il raid fosse riuscito avrebbe dimostrato 
semplicemente che si erano verificate * tutte quelle 
condizioni favorevoli, ma indipendenti dall'uomo, 
dall’apparecchio e dal motore, che erano necessarie 
affinchè il‘raîd riuscisse. Si. sarebbe dimostrato cioè 
che da un sacchetto, contenente molte palline nere 
ed una pallina bianca, talvolta può uscire la pal- 


Per dimostrare ciò non è il caso di mettere a | 
repentaglio la vita di un uomo. i 

Ma vi è di peggio. Questo spingere agli estremi 
limiti del possibile la virtù e la resistenza umana 
e la virtà è la resistenza delle macchine nuoce 
enormemento alla causa ed al progresso dell’avia- 
zione, Il pubblico incompetente, allorchè la cosa 
riesce, non comprende le difficoltà superate, e quan- 
do non riesce non vede che il fatto brutale che 
lo allontana dalla cosa poricolosa. 

Dagli uonrini e dalle machine è lccito solo chie- 
dere ciò. che gli uomini e le,macchine possono dare. 
Non di più. Solo in tempo di guerra — e quando ciò | 


è necessario —— si può oltrepassare il limite di ela- 
sticità ed avvicinarsi a quello di rottura. 

L’aviazione per affermarsi ha bisogno di dimo- 
strare che la traslazione aerea, oltre tutto, possiede 
un grado di sicurezza non dissimile da quello posse- 
duto dagli altri' mezzi. Ha bisogno di dimostrare 
di essere adatta a compiere servizi regolari ed utili. 

I grandi +aids eccezionali non dicono nulla e non 
servono che ad épater le bourgeois. Anzi dimostrano 
il contrario: Esempio quello che intende compiere 
Vedrines:.,. Parigi-Roma-Parigi. Sono quindici 
giorni ‘ehe questo raid è minacciato. Si è costituito 
un grandioso comitato :per l’arrivo. Ma ancora 
Vedrines non è partito. 

Ciò dimostra semplicemente che coll’apparecchio 
di Vedrines e con un pilota come Vedrines non si 
può fare Parigi-Roma--Parigi. O, per ‘lo îneno .che 
non lo si può fare se non in circostanze speciali che 


si possono fare attendere 15 giorni o.un mese.. 


In tal modo il buon senso pubblico rimane sempre 
più confermato nell’idea che per andare da Roma a 
Parigi si fa Più presto colla ferrovia, 

Il progresso marcia su di una strada cosparsa 
di cadaveri e l'aviazione ha avuto i suoi martiri 
necéssari. Ma come per altri noi dobbiamo altamente 
deplorare che il sacrificio del valoroso capiteno Pal- 
li è stato non solo inutile ma dannoso all'interesse 
generale dell’aviazione. 


Nel giovane ufficiale che aveva esposto mille volte 
la vita durante la guerra, l’ardimento e l’audacia 
avrebbero dovuto essere frenate e guidate verso sco- 
pi più alti e più degui. L'Italia ha bisogno di con- 
servarsi questi uomini, non di gettarli in avventure 
senza. meta. 

Questo deve essere inteso severamente, In. questi 
ultimi giorni è stata una ridda di tentate prodezze 
aviatorie delle quali nessuna è riuscita. E° tutto un 
criterio generale da modificare e da ricondurre sulla 
diritta yia. 

E° troppo tempo ormai che questo mezzo meravi- 
glioso è stato considerato come un giuocattolo, 
Che lo si consideri almeno come un giuocattolo pe- 
ricoloso in mano ad inesperti. 

G. Douhet. 


ECONOMIA e STATISTICA | 


CORSO DELL’ORO 


Il Ministero d’Industria Commercio e Lavoroo, 


il Ministero del Tesoro comunicano in data 24 corr: 
Corso ufficiale dell’oro agli effetti dell'art. 39 del 
Codice di commercio e dell’art, 1 del D. L. 28 febbraio 


1916, num, 224, determinato il giorno 23 marzo. 
1919, da yalere dal giorno 24 marzo 1919 fino a nuovo 


avviso: L. 126,63. ro 
Questo comuiicato sostituisco il commniosto di- 
ramato il giorno 23. 


GRAVE SITUAZIONE ECONOMICA IH UNGHERIA 
Notizie da Budapest informano che le condizioni 


dell’Ungheria per quanto migliorate sonò sempre 
tristissime. 


I prezzi del vestiario © delle derrate sono elevatis- 
i simi. La carne si vende a corone 16 il chilogrammo; 


loi “n50 corone. Un vestito costa ‘2000 co- 
îrone, un paio di scarpe 500 corone, _ 

Tnegozi hanno un otario fisso, dalle 8 alle 12 e dalle 
13 alle 18. 

Tteatri e i caffè si chiudono alle 21. 

La vendita dell’alcool è rigorosamente vietata e. 
nei pubblici esercizi non si può bere più di un quarto 
di litro di vino. 

UN PRESTITO BOEMO DI 28 MILIONI 


+ Praga, 24. — Il comune di Praga ha fatto un, 


prestito di 25 milioni di franobi per scopi di benefi- 
cenza a favore di un ospedale dei tubercolotici. 


IN MARGINE 


Qualche giornale ha detto che nel rifacimento 
del Patto che deve unire le Nazioni in Società 
il Presidente Wilson voglia includere qualche cosa 
che affermi e confermi dinanzi a tutte le Nazioni 
associate la inviolabilità assoluta o perenne della 
teoria di Monroe, nonchè ‘una’ piccola clausola 
escludente’ dalla competenza della Società tutto 
ciò che ha tratto colla immigrazione. 

Noi ci rifiutiamo energicamente a credere che 
ciò: sia vero. Troppe e così grandi prove’ hanno 
dato America ed-il suo presidente del più pro- 
fondo disinteresse per poter neppure lontanamente 
supporre che all'atto pratico l'ideale supremo per 
il quale la grande nazione è entrata în guerra sì 
trasformi in un volgare egoismo. 

Noi siamo certi del contrario. La dottrinà di 
Monroe sarà relegata în soffitta. Questa dottrina 
la quale stabiliva che nessuno, all'infuori degli 
americani, si dovesse occupare dell'America, non 
ha più ragione di essere oggi, quando gli Americani 
così attivamente si occupano di tutto ciò che è 
fuori dell'America. L’ammettere il contrario signi. 
ficherebbe ammettere la trasforinazione in realtà 
di quella scherzosa definizione del socialismo che 
suonava’ così: Quello che è mio -è mio e quello 
che è tuo è mîo. Nella lega o società delle nazioni 


| tutte le nazioni, grandî e piccole, avranno uguali 


diritti ed uguali doveri, gli Stati Uniti potranno 
mettere il naso negli affari della Repubblica di 
S: Marino e la Repubblica di. S. Marino potrà 
mettere il naso negli affari degli S. U. 

I grandi ideali non misurano i diritti sulla 
base dei metri quadrati di superficie, del numero 
di abitanti, della ricchezza statale. Tutto ciò non è 
che passatismo ormai fuori di moda. ; 

Lo stesso: per la libertà immigratoria. Siamo 
tutti fratelli e sorelle. Il sole splende per tutti e 
per tutti la terra apre il suo seno fecondo. Il signor 
Gompers presidente della federazione americana 
del lavoro non «vorrebbe l'immigrazione per suor 
motivi particolari. Ma il signor Gompers non 
vede la questione che dal suo punto di vista, non 
la vede come certamente la vede il presidente Wilson, 


| dall'alto dell'Umanità. 


Perciò noi siamo sicuri che il Presidente Wilson 
non curerà affatto il parere del signor Gompers 
e non cercherà affatto di introdurre nel Patto 
una clausola. speciale unicamente a favore di un 


| determinato gruppo di americani. 


Stiano tranquilli è nostri futuri emigranti. Essi 


sari accolti @ 9 
sud labbro. Non si cercherà più di sfruttarli. Non 
si cercherà più di dar loro la coscienza di esseri 
inferiori. Non saranno più undesirables. ls 
Tutto ciò che finora è stato concluso a Parigi 
dimostra chiaramente che il più evidente risul- 
tato della grande guerra saré quello di stabilire, h 
in eterno, fra i popoli la libertà, l’equagliansa © 
la fratellanza. 3 
Non ci sono che i giapponesi che ne dubitino 
ancora, ma quelli sono gialli, e si capisce. 


braccia aperte e col sorriso Î 


Binnovazento. To proprio in quel momento 


Il centenario del conte Greppî. 


Conversando col più vecchio 
diplomatico del mondo 

“Oggi compie il suo centesimo anno di vita il se» 
natore conte Giuseppe Greppi, nato a Milano il 
25' marzo 1819, Nelle cronache giornalistiche mai 
fu registrato un centenario così interessante. Il 
conte Greppi, che oggi è il più vecchio diplomati» 
co del mondo, è l’unico illustre italiano al quale 
sia stato concesso il dono d’una esistenza seco) 
che gli ha permesso di assistere all’opera del nostra 
Risorgimento dai suoi primi albori al suo pieno. ed 
intero compimento. Non solo, ma egli, avendo du» 
rante la sua carriera diplomatica conosciuto da 
Vicino quasi'tutte le corti d'Europa, è anche l’uni« 
co europeo vivente che sia stato testimone di tute. 
ti quei grandi avvenimenti politici del secolo score. 
so cui bisogna risalite se si vuole approfondire lori» 
gine del’ conflitto - mondiale, 

Ond'è che i ricordi personali di Giuseppe Greppi: 
costituiscono una materia storica di non trascura- 
bile valore. Quest'uomo, ancora allietato dalla più. 
ridente e simpatica vecchiezza, è per gli italiani un 
vero simbolo. In ‘lui. possiamo raffigurare benissi- 
mo la incrollabile saldezza e la perenne vitalità del« 
la nostra stirpe, sucui invano si sono abbattute 
lo bufere, le avversità, i contrasti della storia, La 
fibra del conte. Giuseppe Greppi; tuttora. capace 
di sopportare un così enorme peso di anni, deriva; 
il segreto. della longevità. dalle virtù d’una vita’ 
sobria, parsimoniosa, equilibrata, riscaldata. dai 
palpiti d'un cuore moralmente sano, mossa unica< 
mente dall’idea di assolvere una missione, poi- 
chè è certo che altrimenti mancherebbe la ragion 
d'essere della vita stessa. Chi vorrà negare essere 
x tali virtù dovuta la rinascita del popolo italiano ? 
Rinascita culminata coi recenti gloriosi successi, 
dal nemico appresi con profonda ‘.maraviglia, e 
dagli alleati con senso di mal dissimulata gelosia, 
causa delle ostinate e: ben mascherate opposi- 
zioni ‘contro la validità del nostro diritto. 

x Dci ‘ 

Giuseppe Greppi conta due anni di età quando 
scoppiano i famosi moti di Torino, 0 le primissime 
battute dell’epica lotta per la indipendenza e la 
unità nazionale. Oh, i bei tempi della roman: 
tica gioventù italiana trasmigrante in Francia per 
educarsi al cnlto della libertà e all'odio contro lo 
straniero oppressore! A 19 anni il giovane Greppi 
vede Ferdinando I celebrare la «incoronazione » 
immortalata nelle strofe di Giuseppe Giusti. Tra 
anni dopò egli è «addetto » all'ambasciata austri- 
aca a Roma. -Di quì passa a Vienna, ed è presen- 
tato al principe Metternich. Da Vienna è trasfe. 
rito a Monaco, indi a Stoccolma, dove nel 1848 Jo‘ 
raggiungono le prime notizie dei rivolgimenti mi. 
lanesi contro il «paterno + governo austriaco. Ed: 
eccoci all’atto decisivo per la. vita del conte Giusepe 
pe Greppi, atto che depone molto favorevolmente 
alla sua dirittura di coscienza e che non senza rai 
gione indichiamo come monito a quegli italiani 
contemporanei cui sono a cuore le sorti dell'Austria 
travestita da Yugoslavia. Allora, allora il Greppi 
si dimette da diplomatico austriaco, parte da St0ocol, 
me, si ferma a Parigi, raggiunge Milano e poi si recg, 

@ Torino, dove assume la cosidetta cittadinanza 
sarda. Ecco, dunque, il Greppi, a dispetto dei suoî 
ex-governanti, venire quale cittadino italiano & 
contatto con Cavour, Da Bormida, Gioberti, d’A- 
zeglio, cogli Arconati-Visconti, gli Arese, i Casati 
e con tutti i più fulgidi esponenti del patriottismo 
piemontese, Così, dopo dieci anni il diplomatica 
< austriaco + ricomincia la sua carriera come 
matico italiano e va segretario di legazione a tI 
dra. Poi è destinato «alla legazione di Berlino, poi 
ad Atene, poi a Costantinopoli, a Stoccarda, a Mo. 
na00; infine nel 1875 come ambasciatore va a Ma- 
drid, e nel 1888 è trasferito a Pietrogrado, dova 
rimane sino all’avvento al potere di Frarcesco Cris 
spi. Il Greppi è collocato a riposo dallo statista sis 
ciliano per motivi ancora ignorati. Forse perchè la 
sua accesa francofilia non può ispirare la fiducia 
chi stima essere l'interesse dell’Italia legato in quell 
momento all'alleanza cogli imperi centrali, 39 
Lie n 

Fortuna, raramente toccata ad altro mortale, 
questa del conte, Giuseppe Greppi! Il quale in. 
questo lung’ordine di anni vede svolgersi unj ruole 
storico di siffatta importanza: l’Austria cacciata, 
ma non del tutto, dall’Italia, già divenuta una nas. 
zione padrona dei suoi destini; esclusione dell’ine 
gerenza absburgica dagli Stati tedeschi; costitu« 
zione dell’impero germanico; caduta : dell'ultimo' 
Napoleone in Francia umiliata a Sédan e funzione 
della Triplice Alleanza in mal celato. contrasto 
con la Triplice Intesa. Il quale contrasto determi. 
na in fasi successive il possesso francese di T. i 
il dominio inglese in Egitto e la conquista italiana; 
della Libia. A queste imprese coloniali tengon die»: 
tro le guerre: balcaniche e, quindi, da una parte, . 
l’acuirsi della rivalità austro—-slava e, dall’altra,' 
il prectpitare del conflitto tra Germania e Francia” 

e tra Germania e Inghilterra. Siamo, dunque, alla 

guerra curopea, cui l’Italia partecipa col compito 
provvidenziale di facilitare la vittoria per la liber. 
tà dei popoli. — “ 

Se tutto questo è passato sotto gli occhi del conf@ 
Giuseppe Greppi, come nòn' riescire significativo: 
a un giornalista visitare il venerando uomo alla’ 
vigilia del suo centenario per avere'qualche sua 
impressione su un periodo storico così straordina» 
rio, da cui sono state decise per secoli le sorti dele 
l'umanità ? Ed egli, difatti, mi ha ricevuto von 
aristocratica. amabilità nel suo appartamento, 
all’Excelsior, trattenendomi a colloquio circa due 
ore e riscuotendo la mia rispettosa ammirazione 
anche per la lucidezza delle idee e il vigore, tuttò 
giovanile col quale m’esprimeva il suo pensiem: 


ss ( i 
— Che dirle; egli mi ha risposto, di tutto quante 
è avvenuto nel mondo e per la nostra cara. It 
in questi ultimi tempi ? Le mie impressioni sf 
riassumono in una sola parola: soddisfazioge, 
La vittoria sugli imperi centrali mi ha riempite 
l’anima di giubilo. Oh, dio ! Chi, tanti anni addie.: 
tro, avrebbe sognato, per esempio, il crollo dalla © 
potente Austria, la scomparsa degli Absbuego, 
la fine dell'impero germanico e. degli Hoenzollesn # 
Ed ora, specie per fortuna dell’Italia, questo sogna 
è la più bella realtà. Vorrei che i nostri governanti 


| ne sapessero approfittare ‘al ‘punto di assicurare 


al paese l’avveniro più prospero e felice. In verità 
spero non poco nella loro saggezza. Sonnino mf 
sembra un uomo di Stato dal buon colpo d'occhio, 
Anche Orlando è all'altezza del suo ufficio. Io, che 
ho ancor vivo il ricordo del conte di Cawsur, 


| vedo che essi lavorano con molta lena sulle tracce, 


luminose del geniale ministro, piemontese, Carte 
il conte di Cavour è una ben diversa statura di 
uomo, Ho nella memotia quando egli sapendo 


Hi 


| &vvicinato. Gli amici, che ne conoscevano le idee | 
i liberali e il sogno dell’Italia costituita una e indi. 
\»sandente, talvolta si burlavano di lui, cheribatte. 
{Wa loro: vedrete, vedrete. Io ero tra quelli che 
{ aveva sposata la sua fede. Perciò chiesi di servire 

| l'Italia. 

La storia, che sì è svolta dopo, ha dato ragione 
alla fede di Cavour. Il quale, salito alla carica di 
primo ministro, fu in continuo conflitto con Re 
Vittorio. L'uno e l’altro' non si trovavano mai 
d’accordo nell’esecuzione della politica per il 
riscatto della patria. Cavour voleva agire con ciroo- 

‘spezione, e Re Vittorio facilmente si lasciava tra- 
i sèinare dall’impeto generoso dell’animo suo. 
| uell’intervento in Crimea! Che audacia di mi- 
nistro lungimirante! Quand’esso fu annunziato, 
nessuno ne comprese tutta la portata. Tutti allo- 
ra criticarono Cavour, e tutti, ‘poi, ebbero 
torto degli avvenimenti. Qualche anno prima 
del «70 quando cioè Bismark era un politico 
i sconosciuto in. Germania, De Vincke capo del 
partito liberale tedesco mi soleva: ripetere: se 
‘ avessimo noi un uomo come Cavour! In ogni parte 
d'Europa si sentiva in quegli anni la!forza e il 
fascino di quest'uomo. 

In quegli anni in Germania solo Garibaldi 
godeva la stessa larghissima popolarità del conte 
di Cavour. Non così succedeva per il popolo ita- 
iano, che i tedeschi e gli austriaci erano usi a con- 
siderare come una cosa spregevole, Consoliamoci, 
chè a loro spese il conflitto odiern> ha provato 
tutto il contrario. Se oggi il popolo nostro è uno 
dei più grandi popoli del mondo, lo dobbiamo ap- 
punto allo spirito che nell'animo suo seppero in- 
fondere Cavour e gli altri grandi fattori del nostro 
Risorgimento, .. 

Dall'intervento in Crimea, all’intervento nel 
conflitto mondiale, al magnifico trionfo di Vittorio 
Veneto, quale ardimentosa tappa ascensionale ha 
percorso la storia italiana ! Che emozione è la 
mia mentre nella memoria questi avvenimenti si 
succedono armonizzandosi in un’opera grandiosa 
che onorerà per sempre l’artefice che l’ha compiuta! 

— Senatore, conosce Armando Diaz ? 

— Personalmente no. Egli è, a parer mio, il 
più grande capitano che ‘abbia prodotto l’epoca 
della guerra europea, Consideri la battaglia del 
Piave e quella di Vittorio Veneto dalle: quali fu 
deciso l'andamento del conflitto generale e quindi 
l'avvenire. dei popoli. Im me neanche i trionfi 
napoleonici produssero la impressione avuta da 
queste battaglie vittoriose. Bisogna pur dire che 
il valore dell’esercito italiano fu pari al valore del 
suo Capo supremo. La gioia di cui riboccò l’anima 
mia alla. notizia di queste vittorie è quella stessa 
che provai quando nel 1848 venni viafda Stoccolma. 
Allora, come ‘ora, compresi che i destini d’Italia 
prendevano una piega favorevole. o 

Prima di lasciare in quell’anno la capitale sve- 
dese la Corte mi fece delle grandi feste per asso- 
ciarsi al voto di tutti gli italiani impegnati nella 
lotta contro l’Austria. Poi mi recai a Parigi dove 
nutrivano gli stessi palpiti per il risveglio della 
nostra coscienza nazionale, 


nes 


— Sento che è entusiasta della valorosa nazione 
sorella. 

— Ah, sì. Io ho sempre amato la Francia, e 
questo amore mi costò qualche dolore verso la fine 
della mia carriera diplomatica. Ma non importa. 
Ta Francia fu la dispensatrico di tutte le idee che 


* hanno fecondato nel mondo le riscosse per l’abbat: 


timento di ogni specie di tirannide. Quanto, ai 
miei primi tempi, la Francia era idolatrata dalla 
nostra gioventù liberale! D’allora ad oggi tutti i 
grandi francesi furono sinceri amici dell’Italia. 
So che questa amicizia non venne mai meno du- 
rante la permanenza dell’Italia nella Triplice. In 
Francia fu sempre viva la fede. che nel momento 
del pericolo i due;popolisi sarebbero incontrati sullo 
stesso cammino per la stessa difesa, Così difatti 
è successo, E° stata un’altra gioia della mia vita la 
fratellanza d’armi franeo-italiana. Fo voti che essa 
duri per la salvezza dellà comune civiltà, 


— E dell’aspirazione della Francia al dominio 
del Reno che pensa, senatore ? 

— Riconosco subito che si tratta di una aspi- 
razione di carattere imperialistico, Dal Renosi 
esercita una preponderanza sull'Europa continen- 
tale, Bisognerebbe neutralizzare il. bacino del 
Reno per una pace sicura ed onesta, 

— Dunque non sono da porsi allo stesso piano 
la questione del Reno e la questione dell’ Adriatico ? 

— No, perchè l'Adriatico serve all’Italia per la 
sua difesa e non per far valere ‘il suo dominio su 
altri popoli. Donde la necessità di possedere quasi 
tutta la Dalmazia. sulla quale la così detta Yu- 
goslavia non può affacciare alcun diritto, essendo 
nè più nè meno che un travestimento. dell’ Austria, 
} — Ella evidentemente constata con piacere 
che questa verità si sta facendo finalmente strada 
in Francia, 4 

— Sicuro, E poi si tratta del bene reciproco. 
Comunque è tempo che i diritti d’Italia si faccia- 
[no valere con ogni energia, Se no, perchè abbiamo 
| vinto ? E° tempo ormai che l’Italia tratti da pari 
la pari con le nazioni amiche, Essa lo può e lo deve. 
\ Nel mio breve discorso che leggerò al banchetto 
che i colleghi mi offriranno per festeggiare il 
| mio centenario dirò appunto questo: che l’Italia 
l ha già conquistato il suo tio», Nulla e nessuno 
varrà ora a diminuire la personalità dgllanazione 
italiana, Ognuno di noi ne sia orgoglioso e fiero. 

Quanto alla conclusione di una pace che tenga 
nel dovuto conto le ragioni del nostro diritto, fido 
moltissimo nel concorso equanime dell'America, 
To apprezzo:il popolo degli Stati Uniti e il suo Pre- 
| sidente. Nel gennaio scorso venne a visitarmi un 
| colonnello medico americano per rendersi ragione 
della floridezza della mia salute. Tra l’altro gli 
espressi questo mio voto: che gli italiani un giorno 

fnnalzino agli Stati Uniti un monumento aWoodrow 
Wilson, che rappresenti il Presidente in atto di 
inchinarsi sulla tomba di Cristoforo Colomboal 
quale egli dica: risorgi e sappi che io ho scoperto 
ed ammiro il tuo paese. 

de 


E chiudo con un altro ricordo. Alla vigilia della 
‘nostra dichiarazione di guerra anch’io non ero tra 


. ‘i fautori dell'intervento. Sapevo che eravamo mi- 


litarmente impreparati. Ma giunsero i giorni indi- 
menticabili di maggio. In uno di quei giorni D’An- 
nunzio fu a Roma per dire agli italiani il verbo della 
fede nuova, Io andai ad ascoltarlo al Costanzi. 
Devo aggiungere che la impressione prodotta dalla 
parola del Poeta mi convinse immediatamente che 
necessaria era la guerra è che la guerra si sarebbe 
vinta, D'Annunzio! E’ ammirevole la sua opera 
di Poeta — soldato. 

Orbene, con la sconfitta degli imperi centrali 
le conquiste dell'umanità non sono interamente 
compiute. Verranno le conquiste del lavoro. E’ 
giusto che i popoli abbiano un regime di vita sociale 
più corrispondente ai tempi nuovi. Però occorre 
‘che il socialismo rifugga dai moti violenti 6 disa- 
strosi per essere un elemento propulsnre di civiltà, 

+ Lavora ancora, senatore ? 

— Sì, frequento spessissimo ia Biblioteca, del 
Senato rieca di più di centomila volumi e preparo 
una pubblicazione intitolata I miei Corrispondenti, 
mella quale raccoglierò numerose lettere a me invia 
«te dai primti grandî fattori del nostro Risorgimento. | 


Michele Alieino. 


Atti del Governo. 


0a Gazzetta Uff. del 24 pubblica, con gli altri, i 
seguenti: 


i DECRETTI E LEGGI. 

Decr. Legge Luogot. n. 2122 che autorizza il Mi- 
nistro dell’Istruzione ad assumere in servizio con il 
grado di ordinario di ruolo A per l'insegnamento 
della lingua e lettere italiane nelle setole normali 
governative la dottoressa Ernesta Bittanti vedova 
di Cesare Battisti. t i 

Ia. id. n. 296 chereca provvedimenti per gli esami 
negli Istituti nautici durante l'anno scolastico 1919 
e 1920, 

IA. id. n. 300 concernente l'aumento della tassa di 
negoziazione sui titoli al portatore, 

Id. id. n. 305 col quale è dichiarato effettuato dal 
16 aprile 1918 il riscatto della f*rrovia fra lasta 
zione di Desensano ed il Lago di Garda concessa 
àll’Impresa di navigazione sul Lago di Garda me- 
diante convenzione 20 aprile 1903, 

Id. id. n. 340 che concede per l’anno 1918-0919 
agevolazioni ai giovani, appartenenti ai territori 
della cessata monarchia austro-ungarica, occupati 
dal R. esercito, che domandano di essere iscritti 
nelle Università ed Istituti d'istruzione superiore, 

Deer. Lugot; n. 279 relativo alla posizione giuri: 
dica dei maestri titolari di ritorno dal servizio mili- 
tare e dei supplenti di maestri richiamati alle.armi. 

Td. id. n, 323 che modifica l'art, 9 del deoreto Luo- 
gotenenziale 14 maggio 1916 n. 1216, relativamente 
alla nomina della direttrice delle «scuole magistrali, 

Td. id. n. 321 che‘proroga la deondenza dei membri 
del Consiglio sup. per le antichità e belle arti, 

Id. id. che fissa la data di decorrenza del D. Ta 
6 febbraio 1919, n. 152, relativo alla cessazione dello 
stato di resistenza delle piazze marittime di Taranto 
e di Brindisi. 

Id.irl.che autorizza l'istituzione di una succursale 
del Banco di Napoli nella città di Ancona e la tra- 
sformazione in succursale della agenzia del Banco 
stesso nella città di Barletta, a 

Id. id. che aumenta lo stanziamento dei cap. 25e 
394 (aggiunto) dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle Finanze per l'esercizio 1918-19. 

Id. id. concernente l'istituzione di Comitati spe- 
ciali nel Consiglio Sup. dei LL. PP. pér. l'esame 
dei progetti urgenti e di lieve entità, 

Id, id. che introduce variazioni nello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero dei Trasporti per 
l'esercizio 1918-19. ; 

Id. id. che aumenta lo stanziamento del cap. 62 
VIII dello stato di previsione della spesa del Mivi- 
stero degli Esteri per l’esercizio 1918-19, 

Id. id. concernente l'aumento di lire 2.000.000 per 
le spese militari della Tripolitania e Cirenaica per 
l’eserc. 1918-1819. 4 

Td. id. N. 369 che estende ai maestri elementari 
già-inscritti nei ruoli provinciali ai termini dell’arti- 
colo 43 della legge 4 giugno 1911, n. 487, ed alle loro 
vedove le disposizioni dell'articolo 1 del decreto Luo- 
gotenenziale 27 febbraio 1919, n. 191, che concede un 
assegno mensile ai pensionati dell’Amministrazione 
dello Stato. 

Deor. Min. che fissa il prezzo massimo di vendita 
al'minuto dello stoccofisso. 

Td. id. che fissa il prezzo massimo di vendita al mi- 
nuto del baccalà. 

Comando supremo del R. Esercito: Ordinanza con 
la quale 6 fissata'la data dell’entratain vigore dell’Or- 
dinanza dell'8 gennaio 1919. 


NEI MINISTERI 


Min. Industria, Commercio e Lavoro: Corso ufficiale 
dell’oro - Media dei consolidati negoziati a contanti 
nelle Borse del Regno — ; 

Ist. naz. per i cambi con l'estero: Limiti dei cambi; 

Min. Tesoro — Direzione generale del debito pub- 
blico: Smarrimenti di ricevute. 4; 

Corte dei conti: Pensioni privilegiate di guerra li- 
quidate dalla sezione IV. 


Dalle Provincie 


Italia Settentrionale 

TRIESTE, 23 — Nuovo acquedotto — E' stato ela- 
borato un progetto per un nuovo acquedotto che 
darà l’acqua dalla sorgente di Zaule, L'acquedotto 
avrà una portata di 5.000 metri cubi al giorno e co- 
sterà 2.500.000 lire. A 

MONZA, 24. — La Corona ferrea riportata a 
Monza. — E’ stata restituita alla nostra Cattedrale 
da cui era stàta tolta per pericolo di guerra nel 
1918'‘per essere trasportata al Min. del Tesoro 
la storica corona ferrea con la relativa corona orna- 
mentale del regno di S. Gregorio Magno, La consegna 
è stata fatta dal comm. Ricci al comm. Modigliani 
sopra intendente dei monumenti per la Lombardia 
e all’arviprete Rossi. 

LA REGINA PER I BAMBINI 

3 DELLE TERRE INVASE 
: PADOVA, 24 — S, M. la' Regina Elena dopo la 
vittoria si preoccupò subito della sorte di tanti bam- 
binì sventurati che avevano pur essi subito per un 
anno i tormenti della invasione nemica e fece giun- 
gere dovunque il suo soccorso. 

Dapprima si inviarono indumenti e soccorsi, poì 
si organizzarono quotidiane refezioni popolari. Una 
prima cucina fu stabilita in Feltre che in pochissimi 
giorni potà dare 700! minestre fra la città e le frazioni. 
Inoltre ih Feltre S.M. fece distribuire latte pori bam- 
bini e per gli ammalati nonchèindumenti,zoccoli ecc: 

Anche a Conegliano che tanto è stata provata dal 
bombardamento si è potuto riattivare un locale, nel 
quale per opera di S. M. sì danno 300 minestre gior- 
naliere. A Ravignano, dove vivevano nella più squal- 
lida miseria molti connazionali profughi o internati, 
funziona una cucina popòlare peri bambini, compi- 
mentodell’opera di soccorso pronta e generosa, aperta 
da S, M. Lerazioni che si distribuiscono giornalmente 
sono 400. A Gorizia la Regina ha istituito una distri- 
buzione giornaliera di latte per i bambini pop- 
panti. A Trieste S. M. mandò soccorsi in alimenti 
ed in indumenti per bambini, Anche a Fiume i bam- 
bini hanno ricevuto alimenti. x 

Queste benefiche organizzazioni volute da S.M. 
sono state accolte con grande entusiasmo 


Italia Centrale 
CARRARA, 24. — L’abolizione del dazio. .— 
Il Sindaco ha presentato al Consiglio un progetto 
di massima per l’abolizione della cinta daziaria, 


Italia Meridionale 


TRANI, 24. — Naufragio — Una dolorosa notizia, 
sparsasi stamane, ha contristato questa cittadinan- 
za. Nella notte una barca da pesca di proprietà del- 
l’armatore D'Amato, in seguito ad ùn fortunale 
si è capovolta a circa un miglio del porto, travol- 
gendo nei gorghi delle acque in tempesta l’intero 
equipaggio composto di dieci persone, Di queste si 
conoscono solo i nomi del comandante Del Rosso 
e di quattro marinai V. Pisani, F. Ciannameà, Ri- 
netti Giuseppe e Raffaele, degli altri nessuna notizia 

Si sta provvedendo per il ricupero della baréa, che 
giace, nel fondo del mare. 

BENEVENTO, 24, — Una tragedia nella fami. 
glia Basile, — Ieri, sopratutto per questioni d'inters- 
se, vennero & diverbio ‘Adolfo e Giovanni Basile 
fratelli del nostro deputato. Dalle parole passatia 
vie di fatto si scambiarono sette colpi di rivoltella 
in seguito ai quali Giovanni rimase ucciso e Adolfo 
ferito. 

Alla scena sra presente la madre dei fratelli Ba- 
sile la quale, per il carattere violento di questi, non 
riuscì sd evitare la tragedia la quale ha prodotto 
nella cittadinanza enorme impressione e vivodolore. 


i 
' 
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Esposizioni e Congressi 


LAI 


LA MOSTRA DEI CAMPI ELISI 

(8) Parigi, 24. — Nel Petit Pablais, ai Camp 
Elisi, si aprirà a giorni un magnifico insieme di espo- 
sizioni di belle arti a benefivio delle terre devastate 
di Francia, 

Le più importanti sezioni di ‘mostra sono 
quella della Francia, dell'Italia e della Spagna, Le 
gallerio destinate alla Francia conterranno quadri, 
busti, stampe, disegni, rilegature preziose’ di maestri 
illustratori e dei bibliofili celebri dei secoli XVII, 
XVII, e XIX. ; 

L’Italia evocherà in tre vaste sale la nobile città 
che ha più energicamente sopportato i tormenti della 

- Venezia, 

L'Esposizione si aprirà nei primi giorni di aprile 

e resterà aperta fino al maggio, 


TEATRI ED ART 


è GLAUCO + DI LUIGI MORSELLI 


Tra le novità che metterà in scena Virgilio Talli 
nella prossitha stagione all’ € Argentina è, si annuncia 
Glauco di Luigi Morselli, il valoroso e geniale sorit- 
tore di cui non è dimenticato il grande successo che 
ottenne anni or sono sulle stesse scene e nei princi- 
pali teatri d’Italia con l'originalissimo suo dramma 
Ottone. 


Didi 

Prosa. — Gastone Monaldi torna alle scene, L’ac- 
clamato attore ha formato una Compagnia di eccel- 
lenti elementi che costituirannò un complesso omo- 
geneo e vivo. Accanto a lui figurerà come prima attri- 
ce Fernanda Battiferri, Ja gentile e valorosa artista. 
Ta Compagnia debutterà in maggio nl « Paganini » 
di Genova e si presenterà a Roma, nel mese di Luglio, 
con un programma quanto mai promettente. Meo 
Palacca è La commedia di Rugantino di Augusto 
Jandolo; Bentornato! di. Arturo Muratori; Qurzio 
Mattei di Osazio Giustiniani; Goffredo Mameli di 
Domenico Fiorentini e un dramma nuovo del colle- 
ga Tommaso Smith. 

Do 

Oporetta. — Decisamente Roma sta per diventare 
un centrò teatrale di prim'ordine. Alle molte ini- 
ziative dobbiamo aggiungere quella della costituzio- 
ne della nuova Casi Editrice Musicale  Elisco » che 
ha per iscopo la chiamata a raccolta dei giovani ope- 
rettisti noti ed ignoti che si dedicano a questo gaio 
genere di teatro. 

La nuova Casa si propone un programma alta- 
mente artistico e patriottico: quello di mettere in 
evidenza quegli ingegni che si dedicheranno a questo 
genere di teatro e contrapporre alla. minacciata nuo- 
va invasione operettistica austriaca, dei lavori na- 
zionali degni di appoggio da parte del pubblico 6 
della critica. Alla Direzione Generale. Aristica di 
questa Casa, fondata con cospicui capitali, è stato 
chiamato Paolo Reni, che in questo genere di teatro 
si è specializzato con fortuna ed al quale egli si è 
sempre dedicato con amore, 


CROCE () ROSSA 


LA CROCE ROSSA E LE TERRE LIBERATE 

La Croce Rossa Italiana, dopo aver spesa la sua 
migliore attività per lenire le strocità della guerra, 
ha rivolto oggi la sua opera pietosa verso le nostre 
regioni che più ne sentirono i danni e lo strazio. Infat- 
ri fin dal 28 gennaio u. 8, l'associazione della Croce 
Rossa Italiana, aderendo ad‘anologa richiesta del 
Ministero delle terre liberate - come ad un tempo 
rilevarono giornali di Roma e di fuori — assunse.for- 
male impegno di cedere tutto il materiale esuberante 
& beneficio delle zone redente. tanto da dover ogni 
giorno respingere numerose domande di enti pub- 
bliei e di beneficenza, alcune della quali rappresenta- 
vano l’eco di bisogni reali e degnissimi. À tutti i co 
mitati. di; nti sono stati impartiti ordini precisi 
di non ali alcuna parte'dei materiali resisi di- 
sponibili dopo la chiusura delle Unità, ma di dare 
anzi opera fervida ed efficace per la consegna dei 
materiali stessi, e per ottenere che fossero lasciati a 
disposizione dei profughi bisognosi pure i materiali 
prestati durante le guerra alle sue varie Unità. 


Echi d'attualità 


UNA VECCHIA PAROLA RINNOVATA. 


. Ricordiamo, per comprendere: la storia delle 
religioni tutte non ha, non può avere, divenire. Il 
dogma, qualunquie esso sia, éimmobile. 

La fede, basata sul dogma, non può avere campo 
ove divagare. La regolà, basata sulla fede, basata 
sul dogma, si.deve arroncigliare com’edera tenace al 
tronco. La forza del dogma é nella sua granitica im- 
passibilità agli eventi: se fosse tangibile, mobile, 
labile, suscettibile d'influenza, nòn sarebbe più dog- 
ma. La forza della religione, qualunque essa sia, nel 
tempo; la giovinezza senza rughe delle religioni a 
traverso gli sconvolgimenti sociali, é in questa tetra» 
gona configurazione. Perché una religione perisca, 
bisogna periscail popolo che l'aveva croata e vissuta 
nelle sue profonde visceri spirituali. Finché un popolo 
vive, ondeggino pure; trasmutino, si metamorfosino 
i casi atraverso i quali si elaborano le manifestazioni 
esteriori della sua vitalità, Ia religione, che é di quel 
popolo, cioé attinente alle inestirpabili radici della 
sua sensibilità, spremuta dalla matrice eterna della 
sua spiritualità, vive con lui. 

Di tutte le religioni, la cattolica non é la più in- 
transingente, pure essendo millenaria: forse perchè 
vuol essere cattolica, cioé universale, cioé capace di 
adeguarsi alle diverse «latitudini » psichiche. Pur 
tuttavia, intorno dille basi ch’ella ha'creduto fonda- 
mentali ‘alla propria dottrina, la Chiesa cattolica 
non hainteso obiezioni, né ha voluta far concessioni. 
Ci riforiamo qui soltanto all'uso della lingua latina 
nei riti, specie nel principale: la Messa. Su questo 
argomento là Chiesa é stata intransigentè; cosìin- 
transigente, che non ha temuto di suscitare scismi 
piuttosto di atrenderki. 

Gli è che, nella persistente obbligatorietà della 
lingua latina hei riti, la Chiesa ha sempre veduto 
lo scettro inallontanabile della propria dominazione 
romana: beti sapendo che la lingua, espressione 
profonda e cornaturata della nazionalità, se come 
forma di conservazione è là più efficace, come arma 
di difesa e di liberazione del singolo popolo è la 
più irresistibile. 

Ebbene: la Chiesa Romana, oggi, non teme di 
introdurre nei suoi rigidi canoni una modificazione: 
d'orinnanzi, il Vangelo che vien letto nella Messa, 
oltrè che nel latino, sarà letto nell’idioma nazionale 
dei varî popoli cattolici. Pare dosa di lieve momento, 
eppure è cosa che intacca un sistema più che secolare 
donde disceseto discussioni, eresie, scismi che ancor 
danneggiano la compattezza della compagine eri- 
stiana, 

Ma... Ma dopol’immenso uragano, che ha sconvolto 


il mondo è che, ancor più, ha sconvolto le coscienze, | 


la Chiesa Cattolica ha voluto far comprendere che 
essa pure si sommetteva al comune destino, nel 
mentre continuava sotto nuova forma e eon pronto 
intuito delle nove necessità edueative,.il suo compito 
mothlissatore. 

Tutte le morali possono essere inopportune a un 
certo momento, così lè semplicemente eivili, eome 
le semplicemente dogmatiche. Una sola morale, di 
carità, di boutà, di spirito di saerificio può rimaner 
al di sopra di ogni momento — e nessuna migliore 
v'è di quella che è plastita del Vangelo. Oggi, gli a- 
mimi vivono use loro fsbbre bestiale, La guerra, 


che doveva essere risanatrice delle piaghe spirituali 
di un secolo faccendiere e ‘spregiudicato, se ha pro- 
iettato nel cielo dell’idealismo nuove luci capaci di 
scoprire nuovi mondi, ha lasciato entro la bassura 
terrena veleni e putridumi che il ribollimento degli 
eventi rende ancora più mortiferi. È 

Bisogna, anzi urge, un risanamento: ci venga 
donde vuole, La parola di Cristo, non ciangottata in 
gergo sconosciuto, mentre il pubblico a sua volta 
ciangotta le sue poste del rosario, ma espressa nella 
lingua locale, ad alta voce, con immediata attrazione 
dell'attenzione, è ancora, di tutti i risanamenti, il 
menodiscutibile. Perchè trae ispirazione da quell’idea- 
le che, precisamente oggi, è il più lontano dai cuori 
intossicati d'odio e dalle coscienze: insanite nelle 
più basse, vili, voraci passioni. 


_————— r—— =" 


L'affondamento 


della “ Szent Istvan ,, 


LA PARTENZA 
Da una letteta privata di un ufficiale della mari- 
na avstro-ungarica rileviamo alcuni interessanti 
icolari circa l'affondamento. della Szent Isivan, 
una delle dreadrought sustriache silurata,, com'è 
noto, dal comandante Rizzo, Digi 
«Il 9 giugno 1918 verso le 10 — narra l'ufficiale — 
la Szen! Istvan è la gemella Tegetthoff ricevettero 
l'ordine dì essere pronte a muovere con tutte le 
caldaie accese. Circa la meta della nostra spedizio- 
ne si serbava il più rigoroso silenzio, 
Partimmo alle 22,30. La nostra rotta ere per Porer 
e poi per Vnetak. Di scorta avevamo tre caccia: 
torpediniere « tipo Nuszar » è quattro torpediniere 
da 250 tonnellate. Le navi erano in linea di fila, 
1000 metri dalla nostra prua erano i tre eacciatorpe- 
diniere in linea di fronte, a circa 1000 metri uno 
dall’altro; e sui due fianchi di ogni nave a circa 800 
metri c'era una torpediniera. Dovevamo traversare 
il Quarnero a ‘16 miglia, ma essendosi riscaldato 
tun cuscinetto dell’asse dell’elica andammo a 15 miglia. 
Passato la punta di Vnetak (isola Unie) accostammo 
un pé verso il largo e poi verso Porto Taier, 


x L'ATTACCO 
Alle 2 del 10 giugno, montài di guardia. Verso 
lo 3.30 — cominciava ad albeggiare a. ponente ma 
c’era un po’ di foschia — il comandante mi disse 
di controllare la posizione delle siluranti di scorta. 
Eseguii l'ordine; e mentre gli stavo dicendo che tutte 
le siluranti erano in vista ed al loro posto, sentimmo 
sotto la plancia a dritta due colpi. Dapprima cre- 
detti fossero colpi di allarme, ma quasi contempo- 
raneamente alle detonazioni, la nave si bandò a 
dritta. Un grido dell'equipaggio fu la risposta ». 

Qui la lettera dell’Ufficiale descrive i momenti 
d’angoscia che seguirono all'attacco imprevedi- 
bile del motoscafo italiano, che si era spinto con au» 
dacia prodigiosa sotto i fianchi della. dreadnought, 
poi continua : 

«I locali delle caldaie erano tuttiallagatie losban- 
damento della nave cresceva sempre più. 

Fu chiamata a portata di voce una silurante e 
mandata dalla Tegetthoff, per portarle l'ordine di 
prenderci a rimorchio. La T'egetthoff era a circa dieci 
mila metri da noi, perchè, volendo evitare la zona 
pericolosa, si era spostata dà noi. La stazione di 
Lussine fu avvisata da una torpediniera, del nostro 
siluramento. Le altre siluranti ebbero l’ordine di 
girarci intomo. Furono gittate parecchie bombe 
antisommergibili pet precauzione. Frattanto si la- 
vorava alacremente per vincere l'invasione dell’ac- 
qua. 

Le tre pompe centrifughe non poterono domare 
l’enorme quantità di liquido che penetrava nella 
nave, perchè l’acqua colla sua pressione dopo aver 
sfondato le paratie delle carbonaie e della Santa Bar- 
bara, successivamente dilagava dovunque. 

Ta chiglia di rollio rendeva difficile la messa a posto. 
dei paglietti turafalle i quali, d’altronde, risultavano 
assolutamente insufficienti. 

Già prima si era cominciato a bilanciare la nave, 
ma qui si manifestò uno sbaglio grossolano di co- 
struzione. Non si poteva arrivare alle’ manovre di 
bilanciamento che erano nei locali delle caldaie al- 
lagati: i Kingstons, tutti posti sotto i pagliuoli, era» 
nocompletamente sott'acqua. 

Perciò ‘non si poteva allargare che le celle di bi- 
lanciamento trovantisi fuori dei locali delle caldaie. 
Si fece tutto il possibile per\salvare Ja nave; ma la 
vanità degli sforzi risultava sempre più evidente. 
L'equipaggio andavà man mano scemando il suo 
zelo. 

Il Tegetthoff aveva provato già una volta di pren- 
derci arimorchio.Quando appunto era passato presso 
di noi qualcuno credette di aver visto un periscopio 
e si cominciò a sparare sul creduto sommergibile. 
Anchela T'egetthoft aprì 1fuocoesiscostòda noi atut- 
ta forza. Benché fosse poi riconosciuto che il temuto 
sommergibile non era che il galleggiante di una bom- 
ba antisommergibile nonriuscìtanto facile far cessare 
il fuoco. Allorquando il T'egetthoff si ravvicinò per 
la seconda volta, la scia di una silurante che girava 
attorno fu scambiata per quella di un siluro, e si ri- 
cominciò a sparare. 

Appena verso le 5,45 il Tegetthof} potè ammai. 
nare una lancia, ci consegnò la prima gomena. A 
quest'ora la nave era sbandata di 18° e il cammi- 
nare diritto era quasi impossibile. I coperchi delle 
carbonaie in batteria furono spezzati, l’acqua ir- 
ruppe a torrenti nella batteria è lo sbandamento au- 
mentò rapidamente. 7 

L'equipaggio che non era occupato con la mano- 
vra di rimorchio era raggruppato dalla parte elevata 
della nave e attendeva l'ordine di abbandonare la 
nave. In coperta cominciavano già a ruzzolare tutti 
gli oggetti che non erano legati. A dritta la ‘coperta 
cominciava giù ad immergersi. Dal fondo si sentiva 
‘un gorgogliamento cupo : ero sicuro che in pochi at- 
timi la nave sì sarebbe capovolta. Camminando con 
mani e piedi arrivai alla. parte elevata della nave. 
L'equipaggio si erain gran parte spogliato e ad uno 
ad uno abbandonavano la nave. 


L’AFFONDAMENTO 

Mi gettal anch'io nel gorgo che mì attrasse nel 
fondo cspovolgendomi parecchie volte. Dopo poco 
tempo l’acqua sì chetò e la cinta di salvataggio mi 
portò alla superficie a circa 100 metri dalla nave, 
che capovolta del tutto galleggiava ancora. Da tutte 
le aperture usciva del vapore e dell’acqua. Mi levai 
il cappotto e provai a raggiungere una torpedi- 
niera. Appena fatto alcune Bracciate il Szent Istvan, 
cominciò ad affondarsi. La poppa si levé fino alle 
eliche e poi sparì nel fondo! 

Sulla carena scorsi ancora alcuni marinai che si 
tenevano avvinti disperatamente alla nave; poi 
non si vide più nulla ed eccezione di alcuni pezzi di 
legno che galleggiavano. Nuotai con alcuni marinai 
verso una torpediniéra che ti salvò. Andammo a 
Arguipe (isola Melada) ove fummo sbarcati sul 
Pegethof, In tutto mancavano 120 marinai, un 
tenente di vascello, un ufficialo macchinista e due 
guardiamarina, » 

Dal ‘racconto dell’uffiiaie austriaco appare 
deficiente la robustezza delle paratie stagno (ro- 
bustezza alla quale devono la loro salvezza gli in- 
crotiatori inglesi Dublin c Darimouth silurati nelle 
nostre atque).a la mala ideata posizione delle val- 
vole di manovra per l’allagamento dei comparti. 
menti stagni ehe, essendo collocati in. ponti infe- 
riori, non retero possibile procedere al bilanciamen- 
to della nave. 

Il motoscafs italiano fu avvistato da una delle 
siluranti di scorte, ma, come a, la calma dell’equi- 
Paggio e la presenza di spirito del comandante re- 
sero vano il tentato inseguimento, 


Te 


‘ping Board dopo un viaggi 


L LLAGIO MONDIALE 1 % 

IL TONNELLAG "i VAPORE È i 
8) Washington, 22- Hurley. Presidente del Shipm di 
(O) ‘ n o di tre mesi in Europa |. 


‘Ante il quale ha studiato la situazione marittime 
Siete ‘che il tonnellagio totale delle navi a vapot® 
del mondo sia stato ridotto durante la guerra da |. 
41 milioni e 225.000 a 37 milioni in peso lordo. 

Due sole Nazioni hanno aumentato illoro tonnel | 
lagio in seguito alla guerra ; il Giappone del 25% ® 
gli Stati Uniti del 125% . Hutley afferma che 
attualmente gli Stati Uniti sono la Nazione più po- 
teritemente organizzata per la costruzione delle navi } 
e che conseguentemente essi vinte I) 

i ‘marinara. Eg 
la più grande potenza ma fatto verano 


rie. Hurley non rgia 
cana non Zbbia ragione dell’ostacolo costituito dalia — 
sua inesperienza. Egli raccomanda la costruzione di . | 
un gran numero di vapori della portata. lorda de i 
1.500 a 2,500tonnellate i quali abbiano al tempo 
stesso il carattere di piroscafi da' carico e de pas | 
seggeri. 

Fgli è pure partigiano del mantenimento dei sar 
lari elevati ai marinai. ‘ 
e e]] ] ] E E 

Assemblee di Società Anonime 


|convocazioni pel giorno 30 marzo 
Torbiere d'Italia — Roma 
Elettrica Alta Merse — Livorno x 
« Volta + naz. d'informazioni - Roma ” 
Elettricità del Ticino — Milano Ò 
IL L. M. A, - Milano e 
Ferriera del Caleotto Castello sopra Lecco 
Industria agraria — Parma 
Industriale e commerciale - Napoli 
Ichnusa d’industria mineraria — Milano 
Motori gnome e Rbhrone — Torino 
Imprese elettriche Conti = Milano 
Fonderie ligure — Sampierdarena. 
Sindacato pugliese infortuni — Bari 
Costruzioni cementizie - Firenze 
Vini marsala D'Ali e Bordonaro — Trapani 
Lignitifera Umbria .-. Foligno È 
Idroelettrica val di Magro - Milano 5 
«Gudes s - Milano 
Paganini e Villani — Milano 
Filatura Maké — Cordenone x 
Esportazione. sughero — Palermo 
Costruzione elettromeccaniche — Bergamo Too 
Cantiere meccanico briùdisino — Brindisi > 
Petroli e bitumi — Roma ? 
Nafra italiana — Milano 
Tranvia elettrica — Offida 
Elettrica Negri — Genova 
Giacomo Protto Roma 
«Nurra » di miniere — Roma 
Sicula, partenopea e rotnana — Napoli } 
Miniere carbonifere Baccinello — Roma 


Elettrotecnica Magrini -— Bergamo 

Gaston Williams e Wigmore — Roma È 
Ferrovia di Superga — Torino 

Cartiere Milani — Roms E 
Elbano di escavazione terre -— Roma " 
Trams a vapore Pinerolo perosa Argentina — Pinerolo 
Riassicurazione internazionale — Milano 
Astese — Monferrino di Tramvie e ferrovie — Auti 
Livornese stazione elettrica — 

Tramvie complementari della Sardegna - Cagliari 
Cotonificio Pavese — Pavia 

Banca dell’Italia Meridionale — Napoli 
Mattonificio Romano -— Roma 

‘Agricola Cella — Milano 

Calabro forestale — Milano " 
Industrie riunite filati — Berg: S 
Endificio veneto +- Lendinara. 

Elettovie emiliane — Bologna 

Elettrica Irpina — Napoli 

Elettrica della Campania — NapoN 

Esportazione e industria italo-americana — Milane,. 
Suvini e Zerboni — Milano 4 
Fratelli Macchi — Varese 

Birra Busallo — Genova 

Officine elettrochimiche ditta Rosst — Milano 
Filmigraf - Roma . 

Grande albergo delle Termè - Salsomaggiore 

La Ferroviaria Italiana — Milano 

Manifatture italiana canapa — Palermo 
Ferrobeton Roma 

Industrie meccaniche Benedetti — Pavia 

Parioli Roma è Ù 
Unione grandi alberghi — Milano 
-Fratolli. Tonetti — Viareggio 
Metallurgica Ossolana - Domodossota 

Elettrica centrale — Bologna 

Bacu Abis - Roma 

Industria legnami Avezzano - Roma 
Italiane petroli ed affini — Genova 
Lon Pacifico : 21 Savona 

‘astifici e molini Rocco e la Capria — 
Lanificio canavese —- fortino Ta 
La maggiolina -— Milano 
Manifattura italiana di armi — Roma 
Idroelettrica ligure — Genova 
Cotonificio veneziano — Venezia svi 
Fabbrica maglierie Martinengo e T. - Milano 
Cantieri mil i Milano 
Tramways a vapore Monza-Caratenovo-Bassamo ' 
Oggiono- Milano di 
Italiano estremo orlente — Milano 
Magazzini raccordati — Milano 
Industriale salernitana - Salerno 
Pietro Maria Ceretti - Villadorsole 
Laminatoio nazionale Milano - N 
Francesco Prevosti - Milano 
Miniere. Comitini — Girgenti 
Marittima italiana - Napoli 
Marchigiana d’elettricità - Recanati 
Romana di motocoltura — Roma 
Manifatture tessuti candidi — Milano 


Novità, Varietà, Aneddott 


PATATA... TELEGRAFIOA 

In Francia è sorta nei giornali una proteste } 
tro il finalismo telegrafico cha obbliga niente de. # 
di pagare per tre parole il motto : Pomme de-terr& 

Come si ved la questione è grave ec'insegna obe 
anche le finanze postelegrafiche delle nostre aliaate 
hanno bisogno di rinsaguarsi..... a meno che nds 
si tratti Ra effetto di tantième cioè della parteriper 
zione agli utili dei tunzi 
pi fiage Bur inzionali P. T. T. alla grande 

LE IDEE DI ROOSEVELT. 

Quando Roosevelt era giorane studente, un su@ 
amico gli domandé se avrebbe fatto l’avrocsto 
© lo serittore, ae 

— Non lo s0, rispose. Lavoreré. L’uomo deve 
essere lieto di fara un’opera da uomo, di cruae, di +fi 
perseverare e di lavorare. 

— Mt tu sei picco. ‘ 

— Tanto peggio ! Forse faré della polities. . 
Allora predicheré ai ricchi la dottrina del levore. 
Senza compenso, 


* 


x 


Seduta del 24 marzo - Presidenza Colonna 
Alle 17.15 si apre la seduta con la lettura del pro. 
cesso verbale della precedente adunanza che viene 
approvato. 
LA SALUTE DEL CONSIGLIERE 
ORUCIANI ALIBRANDI 
Qelonna. Annunzia che il sen. Cruciani Alibrandi 
ez sindaco ed attunimente Consigliere com. trovasi 
gravemente malto. Invia all’eminente uomo un 
augurio di pronte ristabilimento. 
(Il comsiglio si associa) 
LA MORTE DEL CARDINALE CASSETTA 


Lanelani. Pronunzia sentite parole di condoglian- 
ge in memoria del compianto Cardinale Cassetta 
‘mettendo in rilievo lesue preclari doti e la sua co- 
stante fervida opera di beneficenza. 

Bochetti Si aesocia con nobilissime parole alla 
eommemorazione fatta. 

Anche il Sindaco Colonna invia alla sua memoria 
sentite parole di rimpianto, 

Interrogazioni 


L'AGITAZIONE DEL PERSONALE 
TRAMVIARIO 

Palomba. Chiede di essere illuminato circa at 

n mento dell’on. Amministrazione di fronte al 
| ‘lagitazione del personale tramviario © domanda 

no l'Amministrazione stessa non creda opportuno 
Intervenire s fine di evitare il minaeciato sciopero 
ehe tanto danno recherebbe alla cittadinanza già 
tanto afflitt» dal disservizio tremviario. 

Anche il cons, Bruschl interroga 1’ Amministrazione 
ampli ssseriti progetti tramviari. 


Giovennalo (segni di viva attenzione) Il collega 

“Palomba ha domandato di essere illuminato circa 
l'atteggiamento dell'Amministrazione di fronte all’a- 
gitazione del personale tramviario. Ha chiesto altre- 
sì se l’amministrazione non creda ©pportuno inter- 
venire allo scopo di evitare il minacciato sciopero 
che tento darno r-cherebbe alla cittadinanza già 
\ tanto afflitta dal disservizio tramviario. 
‘Il collega Martire chiede di conoscere quali siano 
criteti dell'Amministrazione in ordine all’agita- 
zione dei tramvieri urbani ed alla sistemazione eco- 
| nomica del personale in rapporto all'imminente 
o dell'eserezio tramriario al Comune, 
Devo notare subito che l'agitazione, di oui si trat- 
© ta, non è soltanto comune ai personali della 8. R. 
TT. 0.e dell'Azienda Municipale, ma una agitazione 
‘comune ai personali delle tramvie urbano d'Italia, 
‘sio che siano esercitate dai Comuni, sia ché esse siano 
tsercitate dall'industria privata. 

Di fronte s questo carattere generale del movi. 
| mento, lo Stato ha ritenuto indispensabile avocare 
‘a sè il compito di esaminare e comporre le domande 
del personale di fronte alle esigenze delle aziende 
‘enerconti. 

Infatti come ci partecipò ufficialmente il 22 corr. 
| il’on. Prefetto della Provincia, S. E. il Ministro dei 
Lavori Pubblici con suo telegramma dello stesso 
‘giorno gli comunicava' quanto segue: 
«Prego far noto ai rappresentanti il personale 
iramvie urbéne che con nuovo provvedimento legi- 
slativo si estendonoloronorme equo trattamento. In 
applicazione tali norme 0 subito prese in e- 
Isame le domande dei tram © nelle soluzioni delle 
questioni generali ssranno sentite le rappresentanze 
dirette degli operai e degli esercenti. Confido che 

S. V. Ill.ma saprà fare opera conciliatrice in attesa 

entrino in effetto i nuovi provvedimenti, . ' 
| Ho poi avuta comunicazione che è stato firmato 


operai e sentiti gli esercenti. Mi consta altresì che 
alla nomina dei componenti della Commissione sta 
provvedendo il Ministero. 

L'Amministrazione, che in questi giorni si é te- 
puta in continuo contatto con l'on. Prefetto e con 
le altre competenti Autorità Governative, sia per il 
dorere che le incombe della tutela degli interessi 
cittadini, sia come proprietaria di una delle aziende 
che esercitano in Roma il servizio tramviario urbano, 
deve, di fronte a questi provvedimenti statali, atten- 
dere dalla competente Commissione la soluzione 
delle vertenze. Certo 6 che dobbiamo vivamente su- 
‘gurarci cheesse siano risolute secondo equità, tenendo 
conto, da una parte, del grave aumento delle speso 
per la vita © dall'altro delle: esigenze dei pubblici 

Per ciò che si riferisce ad un « desiderato » espres- 
so, nel Comizio di ieri, dai tramvieri di Roma e cioé 
‘che, nell'imminenza della municipalizzazione della 
‘maggior parte delle linee della società Romana, sia 
fatto fin da ora conoscere quale sia per essere la sorte 
de) personale della Società, 6 evidente, che qualun- 
due sia l'Amministrazione che siederà a questi posti, 
| non potrà non riconoscere in massima la equità e la 

convenienza di utilizzare il personale, che venisse 
Jasciato in libertà dalla società e voglio sugurarmi 
che questo affidamento, sul quale ritengo che sarete 
tutti consenzienti, possa soddisfare le leggittime 
i ive del personale. È 
È i « desiderati + dei ttamvieri 6 esposto anche 
| (quello della municipalizzazione delle linee esercite 
|| dalla Società Romana e la cui concessione sarebbe 
soailuta nel 1920. Questo, che é un € desiderato è 
deitramvieri, ha costituito un programma dell’Am- 
ione : programma che essa ha costentemente 
‘Îperteguito e che ha ormai praticamente, condotto 
@& termine, Ieri la Società Romana Tramways Om- 
inibus ba ufficialmente comunicato che essa non ac- 
loetta la ga, che a senso e per gli effetti del 
iD.L.14 luglio 1918 il Comune le aveva offerto, e che 
‘Snzi intende col 31 dicembre di quest'anno cedere 
l'esercizio delle linee, la cui concessione sarebbo sca- 
duta nell'agosto del 1920. E lieta, così l'’Ammini- 
ione che la municipalizzazione della massima 
Parte del servizio tramviario urbano avvenga anche 
prima della scadenza delle concessioni relative e 
‘&rvenga senza soverchio onere finanziario pel Co- 
mune. 


È Uinnuncio che la proposta per l'assunzione diretta, 
‘a forma di legge, vi sarà sollecitamente sottoposta. 
(Approvazioni). 


Palomba. Avrebbe preferito che la prevocupazione 
dell'Amm.ne alla grave questione si fosse svolta 
din antecedenza; ciò non avrebbe certamente pro- 
quei turbamenti che oggi più che,mai do- 
| rebbero evitarsi. 

Ariohe il Governo doveva agire più prontamente; 
!Sì augura ehe la commissione incaricata di esami- 
Mare i desiderati del personale tramviario, assolva 
l sto compito nel più breve tempo possibile in 
modo da prevenire qualsiasi ulteriore agitazione 
(del personale stesso. 

Martire. Deplora le voci messe in giro secondo le 
Muali il Comune avrebbe in’animo di far piazza 
o del personale già in servizio della Società 

“ Avrebbe desiderato che l'è ufficio stam- 
Pà è del Comune (quale, di grazia ? Esiste al Co- 
®atne un ufficio stampa ?) aveme di netto rét- 
lifieato questa inverosimile diceria. 

Bruen]. leminza con l'assessore Giovenale 
Raina STI l’azione dellAmm.ne Com.l 
Belle questione tramvisria sia stata sempre oscil- 
ine. 

Te via per giungere alla municipalisrazione do- 
Nava essere Ja via maesirse quindi il Comune doveva 
tempo, trovarsi preparato. L’Amm.ne non he 


COMUNALE. 


perseguito la municipalizzazione, l'ha piuttosto 
perseguitata. 

(Libotte, Martire ed altri interrompono vivamente) 

Bruchi. Il Comune invece d'imporre esso il pro. 
blema tramviario, l’ha dovuto invece subire, 

Per questo hon siamo soddisfatti. 

Martire. Ci parli dei tramvieri; questa diatriba 
non ha che vedere con la questione specifica. 

Giovennale. (Rispondendo a Martire) Esolude as- 
solutamente che la voce che sarebbe corsa nei ra 
porti del personale tramviario abbia potuto infinire 
in modo alcuno sulle decisioni da esso prese, Dice 
poi in replica a Palomba che l’Amm.ne intervenne già 
da tempo e dai contatti che ebbe con i dirigenti del 
movimento si persuase che il personale avrebbe 
preso determinazioni gravi. 

Dice che il piano finanziario verrà presentato prima, 
che siano stati approvati gli studi della Commissione 
incaricata dell'esame della questione, 

A Bruchi ricorda che il programma, dell’Amm.ne 
era quello di municipalizzare prima della scadenza 
delle convenzioni èd a questo siamo pervenuti nel 
miglior modo possibile. 

I ferro che doveva essere pagato Per oro ora noi lo 
pagheremo per ferro (Applausi). 

Colonna. Si compiace anch'egli dell'esito ottenuto 
dalla nostra azione e son siuro che lieta sarà come 
noi tutta la cittadinanza, 


PER | PENSIONATI 


Bianchi, Interroga l’Amministrazione per sa” 
pere se intenda provvedere a migliorare le condizioni 
dei pensionati, e loro famiglie, con pensione inferiore 
alle L. 3.000, come ha già pietosamente provveduto 
il Governo, 

Benucel. Dice che la Giunta si è preoccupata 
della questione richiedendo il fabbisogno finanziario. 

Ancora non è sinto preso un definitivo provvedi. 
mento, ma assicuro che le intenzioni dell’Ammi.ne 
sono ottime, 

V..E. Bianchi non può dichiararsi soddisfatto. 
Non a caso nella sua interrogazione ha seritto la 
parola pietosîmente, rerchè appunto intendeva in- 
vocate la pietà dell'Amministrazione verso povere 
‘famiglie, verso povere vedove di funzionari muni- 
cipalî, i quali hanno dato 40 anni e più della loro 
vita a collaborare con le passate Amministrazioni, 
mentre le pensioni furono ad essi liquidate in misura 
assai differente da quella in cui si liquiderebbero oggi, 
I Mwicipi di Milsno, Torino hanno già provve. 
duto, ed hanno pure provveduto Mmicipi minori 
come Piacenza ed altri, ed è doloroso che il Comune 
di Roma non senta la necessità di provvedere con 
poche miglinia di lire anch'esso al sostentamento 
di queste famiglie, che versano con Pensioni irri- 
sorie nello strettezzo economiche più angustiose. 
L'on. Sindaco può egli stesso dire quale, quantità 
di domande di sussidio ricovà mensilmente,  Ba- 
sterebbe un piccolo assegno fisso per diminuire al- 
meno e forse per togliere l’umiliazione di un’ele- 
mosina, L’oratore confida che l’Amministrazione 
avrà un sentimento di riconoscenza e di pietà verso 
queste disgraziate famiglie, ed ove la sua raccoman- 
dazione non fosse accolta si riservi di trasformare 
la sua interrogazione in mozione, sicuro che vi si 
associeranno tutti i colleghi del Consiglio, 

Giorgano Apostoli..Propone un emendamento al- 
l’art. 35. del regolamento nel senso di stabilire che 
le interrogazioni o le mozioni che siano iscritte 


all’ord. del giorno per 3.volte consecutive senza che | 


siano discusse, vengano radiate. 

Questa. proposta d'iniziativa consigliare è presa 
în considerazione. 

Nella parte della sala riservatà al pubblico vi sono 
numerosi pensiotiati che si mostrano assai poro sodi 
disfatti della risposta data dal Bentieti. Le loro pro. 
teste sono così vivaci da richiedere l'intervento sine 
dacale e di qualche consigliere che induce alla calma 
i protestanti. 

(In questo momento entra nell'aula il cons. Bar- 
mani 001 braccio al collo; l’egregio nomò, scampato, 
da grave pericolo, è fatto segnò a simpatiche mani. 
stazioni d’affetto), } 

Si votano quindi le seguenti Commissioni è 

Commissione direttiva delle scuole comunali di 

disegno: Chialvo prof. Guido. - Sostituzione di n 
membro nel Coservatorio 4 Fanciulle Povere è Per. 
siohetti comm. prof. Augusto. — Nomina di commis» 
sari effettivi e tupplenti nella Commissione di pri 
ma istanza per le Imposte dirette: Uh delegato sup- 
plente per Ricchezza mobile e fabbricati: Valleavv. Ugo 
= Un delegato effettivo aggiunto per i fabbricati: Boc- 
ca avv. Alessandro. — Due delegati supplenti aggiun- 
ti per + fabbricati: Barluzzi ing. Giulio, Ojetti ing. 
Enrico. — Nomina della Commissioneamministratri- 
ce del Conservatorio di S. Eufemia: Chigi prine. 
Ludovico, Pediconi avv, Filippo , Bianchi comm. Vit- 
torio Emantele, Villa dott. Achille, Bonelli comm. 
Pasquale. — Nomina di due membri del Consiglio di 
disciplina per il personale della Nettezza Urbana : 
Mora ing. Francesco, membro effettivo, Mortara 
dott. Augusto membro supplente - Conferma è so. 
stituzione di alcuni membri della Comm.ne per la 
nomenclatura stradale: Azzolini avv. Giuseppe, 
Pietri avv. Pietro, Maruochi prof. Otazio, Artioli 
prof. Romolo. — Conferma o sostituzione di membri 
del Consiglio di disciplinà per gli impiegati del Co- 
mune: Levi cav. uff. Ausonio, Massimo don Fran- 
cesco, Alessandri cav. Alessandro, Mortara dott. 
Augusto, Garzoni-Provenzani cav. uff. Gaetano, 
Ranzi ing. arch. Adolfo, - Conferma o sostituzione 
di membri del Consiglio di disciplina per il Corpo 
delle Guardie. municipali : Alessandri avv. Aless., 
Cochetti dott. comm, Lorenzo, Gislimberti rag. Pao- 
lo, Garzoni-Provenzani cav. uff. Wretano, Capuano 
cav. Arcangelo, Ranzi ing. arch. Adolfo,, - Conferma 
o sostituzione dei membri effettivi del Consiglio di 
disciplina per i vigili: Alessandri avv. Alessandro, 
Ranzi ing. Adolfo, Capuano Arcsngelo, Bompiani, 
gr. uff. Giorgio, Levi cav. uff. Ausonio, Serafini dott. 
Luigi. — Rinnovazione di un membro componente 
la Congregazione d Carità di Roma: Bompiani 
gr. uff. Giorgio, - Nomina di un rappresentante del 
Comune nell'assemblea dei soci dell'Ente autonomo 
dei consumi : Casazza rag. Luigi. - Nomina di quat- 
tro delegati nel Consiglio amministrativo dell'Ente 
autonomo per il Porto di Ostia: Grisostomi-Marini 
prof. cav. avv. Gaetano, Cartoni comm. Ercole, 
De Rossi comm. avv. Francesco Saverio, Libotte 
cav. uff. avv. Ottavio, — Nomina di rappresentanti 
del Comune all'Istituto di Patronato « Amilio Tre- 
vos » per i minorenni liberati dal carcere: Rocchi 
comm. ing. Enrico, Cremonesi comm. Filippo, Bor- 
ghese del Vivaro Maria, Stringher Lucia. 

Dopo di che si passa a discutere le varie proposte 
all’ordine del giorno : 

Sulla proposta relativa alla è concessione di mag- 
giore altezza per la costruzione d un piano in 
pet il fabbricato alla « Rinascente già Bocconi, par- 
lano vari consiglierinlcuni dei quali non vorrebbero 
che fosse violato il regolamento edilizio che' sta- 
bilisce il l'mite d’altezza dei fabbricati, tanto più 
che l’edificio in questione non costitrisce un monu- 
mento per cui potrebbe farsi una decezione. 

Bazzani. Chiede che sì seprassieda all’approva 
zione per der modo ai consiglieri di prenderè visione 


delle piante'e dei relativi bosretti. e quindi votare | 


con sufficiente cognizione di catisa. 
@alass]. Insiste perchè si voti la proposta. i 
Messa ai voti risulta approvata a scarsa maggio. 
ranza. 
Dopò di che sì toglie la seduta. 


-——v*___ 


CRONACA 


Riunione delle Cooperative Edilizie 


Teri, alle 18, ha avuto luogo nella Sala Bianca del 
Consiglio Provinciale Una riunione di tutti i rappre 
sentanti delle Cooperative Edilizie di Roma e Provin» 
via allo scopo di coneretare e suggerire al potere 
centrale le provvidenze necessarie per affrettare la 
costruzione di case economiche è diminuire la disoc- 
etpazione della classe edile, 

AI banco della presidenza erano il comm. Bandie- 
ra, l'ing. Ceribelli, l'avv. Gino Pierantoni è gli avv. 
Pozsì e Morelli. 

Aperta la seduta, prende parola il pres. ing. Cert- 
belli che, prospettati i gravi bisogni del momento in 
materia edilizia, bisogni accresciuti dall’inattività 
durante gli anni di guerra e dalle requisizioni del 
Governo, dichiara insufficienti gli speciali provvedi. 
menti che sta per preridere lo Stato, Propone, quindi 
per prima cosa di interessarsi presso il Governo 
perchè vengano restituiti alla cittadinanza gli edi. 
fici requisiti. 

Tl problema che l'ing. Ceribelli affronta ha quattro 
punti principali che egli espone: arce, materiali, 
costruzione e mano d'opera, 

Per le aree egli propone una concessione di quelle 
fabbricabili già esistenti, stabilendo il prezzo d’aequi- 
ato in base a quello applicato dal Comune, ed ma 
requisizione di altre por la costruzione di nuovi 
quartieri con il prezzo in base al valore agricolo. 

Mostini chiede allora rina concessione ad enfiteusi 
da parte del Comune e desidera che si dia un immedia. 
to inizio ai lavori già appaltati. 

L'ing. Ceribelli passa, quindi, a1 secondo punto del 
suo programma : ai materiali. 

Dopo aver dato l’idea di uns costruzione dì nuove 
esse di cemento e.di un combinato con le presenti 
fabbriche propone Ja formazione di un Consorzio 
tra le cooperative e risolve il problema dei traspor- 
ti con la concessione da parte del Governo di camions 
militari con i quali si potrebbe fare.un servizio or: 
dinsto e vantaggioso, Invoca l'impianto di seghe. 
rie pet il travertino e chiede che il Governo ceda 
il legno ed il ferro al prezzo di costo. 

A questo punto avrengoro molte interruzioni 
da parte dei presenti; alcuni dei quali chiedono la 
parola. 

Sentiamo così proposte di Falangola sulle forni. 
ture di materiali, di Onorato sulla requisizione delle 
cave, di Gramiceia sulla concessione alle case econo: 
miche degli stessi speciali provredimenti adottati 
per le case popolari, ed infine, di Suzi che cerca di 
richiamare all'adempimento delle promesse fatto 
l’Istituto dei Beni Stabili e la, Dir. delle Case Im- 
piegati. 

L'ing. Ceribelli, riprendendo la questione del di: 
saboscamento dei capitali dalle casse, passa alli mano 
d’opera e fa infine la proposta di affidare l’eseouzio- 
ne dei provvedimenti trattati ad una Commissione 
da eleggersi seduta stante. 

Viene, quindi, approvato il seguente ordire del 
giorno: 

«L'Assemblea, plnuderdo all'iniziativa - dell’Uf- 
ficio Provinciale del Lavoro ed accogliendo le diret- 
tive e le proposte del presidente, dà incarico‘a que- 
stì di nominare una Commissione, composta di 11 
membri, la quale riunisca tutte le Cooperative di ca- 
se popolari ed economiche a fine di provocaròè dal 
Governo e dal Comune provvedimenti atti ad ini. 
ziare le costruzioni di case.) 

Eletta la Commissione, questa risulta composta 
dei sigg. Lodi, Nostini, Ceribelli, Costantini, Fabi, 
Gramiccia, Susi, Onorato, Wanderlinght, Mancini 
e Riecioni, è viene convocata per oggi alle.18, 


e 


VATICANO — Il S. Padre ha ricevuto ieri in 
private udienze: il card. Vannutelli; Deca- 
no del S. Collegio, suo Datarioj mons. Pa. 
squale Maran Arcivescovo di Ravenna, 
con mons. Luigi Zumaglini, suo Cancelliere; 
mons. Camillo Laurenti, Segretario della S. 
C. di Propaganda: il can.co Silvio Ceratto, 
Rettore del Seminario di Pinerolo; P. Umberto 
M. Gabhard; Procuratore Generale della Com- 

agnia di Maria e delle ale della Sapienza; 
5 È. il principe Lancellotti con don o 
e donna Beatrice Lancellotti; S. E. don ‘Al- 
fonso Alvarez de Toiedo y' Mancos; il conte 
comm. Giacobazzi Fulceni con la figlia; la 
signorina Aida Leal de Almeida. 

Il pollegrinaggio gonovese. — Oggi, solennità del- 
l’Annunciazione di M. V. il Santo Padre, come ab- 
biamo già annunciato, imporrà il $. Pallio al nuovo 
arcivescovo di Genova, cardinale Boggiani. La ce- 
rimonia , che avrà luogo alla cappella Paolina, prin- 
cipierà alle 8. Il. Santo Padre celebrerà la Messa alla 
quale assisterà la rappresentanza dell’ Archidiocesi di 
Genova, 

Dopo la cerimonia alla Paolina, il Papa riceverà 
nell'aula del Concistoro,i genovesi i quali gli presen- 
teranno un’artistica targa in argento, che riproduce 
l'effigie di Benedetto XV, quarant’anni or sono. 
quando, sacerdote novello, la distribui nella fausta 
occasione della sua ordinazione sacerdotale, 

La visita del setto altari - Giovedì 27 corr. mezza 
quaresima alla 17 nella basilica vaticana si svolgerà 
la consueta cèrimonia della visita ai sette altari che 
fanno corona alla.tomba del primo Pontefice $. Pie- 
tro. 

Il Comitato Fortes in Fide organizzatore della ceri- 
monia e dei fedeli che vorranno assistere alla fun- 
zione, si troverà alle 16,30 sotto il portico della 
Basilica, 

IN MORTE DEL CARD. CASSETTA. 

La salma del card, Cassetta, è rimasta sul letto 

di morte fino alle prime ore del pomeriggio. } 

iyestita poi degli abiti violacei cardinalizi, se- 
condo il rito d’uso, è stata esposta nel gran salone 
addobbato a lutto e trasformato in cappella ardente. 
Durante la notte è stata vegliata oltre che dai fa- 
miliari anche dalle suore ospitaliere della Miseri- 
cordia di S. Giovanni in Laterano e nella mattinata 
hanno celebrato la Mersa all'altare eretto nella cap- 
pella ardente mons. Parolini, vescovo di Zama, il 
vescovo di Beiai, il segretario mons, Biasotti, il 
parroco Rovella, il confessore Paelini e molti altri 
prelati che hanno voluto così rendere l’ultimo onore 
all’illustre porporato. 

Il rogito redatto dal cerimoniere pontificio, mons, 
Dante, avrà luogo questa sera e domani, alle 17,1a 
salma verrà trasportata dall’abitazione dell’estinto 
in Piazza S.Maria Maggiore alla Chiesa di S. Igna- 
zio ove giovedì mattina alle 10 verranno celebrate 
le solenni esequie, ‘ 
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Chi ha visto in questi giorni il pelligrinaggio di ogni I 
ceto dicittadini alpalazzo del Card.Cassetta all'Esqui- | 
lino, appena sparsasi la triste notizia che gli era gra» 
vemente malato, si è certo convintochoraramente 
un porporato ha riscosso tanta popolarità, come 
quest'uomo, semplice ed eminente, ricco © non avarò 
delle sue rendite, perchè quasi tutte da Ii sempre de. 
dicate alla beneficenza. 

Le sua case era cons derata come la succnisale 
dell’Elemosineria pont ficia: può immaginarsi, per- 
tanto, qual vivo desiderio di sè lasci fra i miseri e fra 
tutti i promotori e cooperatori di opere buone que- 
sto cardinale che trascorse la sua lunga esistenra be- | 
neficéndo. | 

La stampa di ogni colore ne he tessuto unanime 
l'elogio, ne ha ricordato la luminosa carriera; ha ri- 
levato come aecogliesse tutti, paternamente, anche | 


quelli chia dissontivapo di lui, ba ricordato quali ansie. 


DI ROMA 


abbia sofferto per la nostra guerra e quale giubilo gli 
abbia arrecato la nostra vittoria. Wo: " 

La sua malattia è-stata breve ma dolofosissima: 
in tutti i brevi intervalli di relativa quite, concessigli 
dal male inverosimile, non ebbe altro pensiero che per 

suoi dipendenti, i stoi amici, i suoi poveri. 

Avendo egli disposto chetutto il suo ragguardevole 
patrimonio vada alla Congregazione di Propaganda, 
egli venerdì scorso mandò a chiamare il Cardinale 
Von Rossum, Prefetto di quella Congregazione, e gli 
rammentò tutti i suoi domestici e famigliari, dicen- 
dogli: « Io non ho espresso questa mia volontà nel 
testamento; ma prego che a tutti loro vita durante, 
oltre alla pensione da mo disposta a favor loro, sia 
conservata gratis l'abitazione che occupano. 

In questi ultimi giorni, essendo rincrudita la sta. 
gione, i domestici insistevano presso il Cardinale 
per riattivare le stufe. Egli non volle mai, dicendo 
che le necessità dei suoi poveri erano così urgenti, 
che non si potevano spendere per il riscaldamento, 
Ora che la legna costa tanto, questo risparmio sas 
rebbe servito per hititare tanti che a hri ricorrevano, 
non ogni giorno ma ogni momento, 

Non sembra credibile, ma i suoi intimi dicono 
che in questi tre anni ultimi egli in casa si era im- 
posto una parsimonia da impressionare, in tutto: 
nessuna veste nuova, nessun paio di scarpe, tutto 
rimandava a tempi migliori, perchè i suoi poveri 
non dovevano essere defraudati ora che avevano 
maggiori urgenze, sicchè egli tirava innanzi con gli 
indumenti: frusti e rattoppati anche, 

Negli ultimi momenti ha parlato a tutti: ha vo. 
luto che ogni «no amico, ogni conoscente avesse vi 
ricordo è rie ha lasciato l'elenco, raccomandanò i», 
specialmente absuo amato segretario moné, Binso..}, 
Presso a morire, tomatogli in mente un suo bene- 
ficato, che poi gli usò gravi torti e gli si mostrò som- 
mamente ingrato, nominatolo al sno segretario, 
disse: «Non voglio morire con alcun rammarico: 
«anche per lui lascio ‘un ricordo», e pocennò alla 
somma che gli doveva dare, 

Le ultimissime ore del Cardinale Cassetta sono 
state tranquille, così che si è spento. con celestiale 
placidità; ed ora, sereno è composto, par che dorma 
sul suo candido lettuccio di morte. p 

Il trakporto della salma avverrà mercoledì, alle 
ore 5, dal palazzo Cassetta all’Esquilino alla Chiesa 
di Sant'Ignazio, dove giovedì mattina ‘si terranno 
funerali sglenni, Si prevede che la popolazione ro. 
mana farò tina grande dimostrazione di rimpianto 
a questo sno eminente benefattore. 

PROTOS. 


S. P.Q. R. 


Per la crisi edilizia”. 


I cons. F. S. De Rossi, Cartoni e Martire hanno 
presentato la seguente mozione: 

I sottoscritti, considerato che la orisi degli alloggi, 
pur essendo acuita dalla permanenza dei numeròsi 
profughi nella nostra città e dalla occupazione di al- 
berghi o case private ad uso di molteplici uffici sorti 
per la guerra, dipende sostanzialmente dall’arresto 
quasi completo di costruzioni edilizie, conde l’unico 
mezzo per avviare a soluzione il complesso problema 
consiste nella rapida, intensa ed estesa fabbricazione 
di nuove case; 

Che siffatta esigenza, assumendo carattere di ne- 
cessità sociale, giustifica, anzi reclama il pronto in- 
tervento dei pubblici poteri; 

Che tale intervento, noi riguardi di Roma, potreb- 
be utilmente esplicarsi con la creazione, ad inizia- 
tiva del Comune, di un grande Ente, il quale, riu- 
nendo e coordinando gli Istituti dél genere già sorti o. 
proposti, assumesse la finalità di costruire nuove case 
a tipo economico, moderno, conveniente per tutti 
i cittadini; s 

Considerato che all'uopo il Comune dovrebbe; 

a) estendete ed intensificare la formazione del 
Demanio delle aree fabbricabili, e questo Demanio 
conferire all'Ente a prezzo di costo; 

5) ottenere, mediante mutui con la Cassa Depo- 
siti e Prestiti e con appositi boncorsi bancari o me- 
diante emissioni di cartelle edilizie, un capitale di 
cento milioni per il pronto finanziamento ‘dell'Ente: 

è) garantire il servizio di.questo mutuo o. pub- 
blico prestito, quanto agli interessi mediante contri. 
buti che, previo il debito provvedimento legislativo, 
potrebbero imporsi a tutti gli inquilini di Roma in 
tènua misura progressiva sull'importo dellè pigioni, 
quanto all'ammortamento o alla ricostituzione del 
ospitale mediante i redditi delle nuove case; 


d) prendere immediati accordi con lo Stato:per | 


tutti quei provvedimenti che, specie nei riguardi 
dei trasporti, valgano a rendere, meno costosa l’in- 
dustria edilizia; fanno voti perchè l’on. Ammini- 
strazione con quella sollecitudine che l'urgenza del 
problema richiede,-veda se rion sia ilcaso di adottare 
subito, sulla base dei concetti esposti, le provviden- 
ze all'uopo necessarie. 
su 

Il ‘dons, comm. avv. Ottavio Libotte ha pre- 
sentato la seguente interrogazione : 

«Il sottoseritto, convinto che per alleviare la grave 
erisi delle abitazioni, occorra sollecitare provvedi- 
menti di effetto immediato, mentre la necessaria 
attesa riattivazione dell’industria edilizia farà ri- 
sentire suoi benefici effetti solo a lunga scadenza; 

intertoga l’on. Sindacò per conoscere se l'Am- 
ministrazione Comunale intenda eseraitare un' 
energica; assidua, instancabile presso il Governo, al 
fine di ottenere; 

1° che sia facilitato ed affrettato con ogni mez- 
zo il ritorno dei profughi veneti nelle proprie regioni, 
secondando i giusti desideri di questi; 

2° che sia senza ulterioti indugi veramente ri- 
solto il problema della derequisizione degli alberghi 
e degli edifici privati, tuttora occupati da varie ammi- 
nistrazioni pubbliche per i bisogni della cessata grer- 
té, ed in numero non più corrispondente alle reali 
necessità dell'ora, ma solo a vantaggio dei funzio- 
nari civili e militati, che hanno interesse personale 
a prolungare i loro speciali uffici ». 

Ei 

— Il Cons. Sprega ha presentato la 
terrogazione : È 

« Il sottoscritto interroga l'on: Amministrazione 
per conoscere gl’intendimenti in riguardo alle facol- 
tà e agli oneri che il nuovo decreto-legge sui provve- 
dimenti per le case popolari e l'industria edilizia con- 
cede ed aocolla al Comune ». 


GLI CHAUFFEURS PUBBLICI DALL'ASS. CRE- 
MONESI. — Ieri mattina l’assessoro comm. Cremo- 
nesi ha ricevuto una rappresentanza di conducen- 
ti di automobili pubbliche. 

Questi, pervenuti a conoscenza che ieri sera si sa- 
rebbe portata in Consiglio la. discussione relativa al 
servizio di 400 vetture che dovrà presto iniziarsi 
in Roma, esposero al comm. Cremonesi di desiderata 
della classe, chiedendo di poter concorrere al nuo- 
vo servizio «onde eliminare le attuali deficienze e 
basarlo sutariffe eque o gitiste con le migliori garan- 
zie per il pubblico. i 

A tale proposito é stato votato un importante 
ordine ‘del giorno, nel quale tra l’altro, si approva 
la costituzione degli chduffeurs pubblici in coopera» 
tiva industriale, onde in forma collettiva concorre- 
re al servizio pubblico automobilistico di Roma, 


L'UFFICIO. MUNICIPALE DI COLLOCAMENTO — 


seguente in- 


| Gli industriali e commercianti e tutti eoloroche hanno 


bisogno di fare ricerca di personale dovrebbero pren» 
dere l'abitudine di visitare l'Uffivio Manisipaie di 


collocamento, Per favilitare tali visite è stato 
tuito un reparto apposito con ingresso separato dagli' 
altri, in via Aurelia dl (Portone grande), d 
LA TASSA DI FAMIGLIA — I ruoli complemene : 
tari della tassa di famiglia per gli anni 1916-17 DI 
quelli suppletivi, per gli anni 1915-36, ri; 
ostensibili presso l'Ufficio comunale Imposte e Tasso, 
posto in via del Campidoglio 10, fino al 31 corr; 
dalle 9 alle 15, ni } À 


IL PRESIDENTE WILSON 
ALLA : LEGA NAVALE ITALIANA » 

L'on. vice-ammiraglio Presbitero, presidente gel 
nerale della 4 Lega Navale Italiana ?, ha rice 
dal Presidente Wilson la seguente lettera, in 5 
sposta al messaggio che gli fu rivolto a nome 
4 Lega Navale » 

« Mi permetto di farvi conoscere che ho ricevuto 
vosiro momorandum in data 22 gennaio, riguardan 
te la presente situazione dell' Italia, senza marina mer: | 
cantile, senza carbone e senta malerie prime, e chei 
esso è stato oggetto della mia più accurata lettura. 1 

To posso ‘assicurarvi che gli interessi d'Italia mi 
stanno moltissima a cuore e che approfitterò di ogni 
opportunità che si presenterà per serviria in ogni mo-! 
do che io posso. È i 

Tordialmente e sinceramente ». % 

IL.BINDAOO DI MILANO IN AEROPLANO. — Tori; 
a bordo di un Caproni pilotato dal ten. Monacellà 
e dalserg. Federici, l'avv: Caldara, Sindaco di 
no, ha compiuto un volo riuscitissimo malgrado 
forte vento, sopra Albano, Genzano, Frascati, Mari-. 


no e Roma, atterrando poi nuovamente a Centòs 
celle.. 


L'egregio Sindaco ebbe parole di vivo 
per i piloti che per gli ufficiali tutti del Campo, 
espresse voti perché l’aeronaution possa, in im fui 
turo assai prossimo, servire a scopi di progresso eò= 
ciale per il bene dell’Italia e dell'umanità tutte, 
LAMORTE DIUNPATRIOTA. ; 


Teri ha cessatodi vivere il col. Annibale Silvestei,na-! 
to a Roma : apparteneva a famiglia di patrioti.Insie= 
me col padre Salvatore = che come colonnello della/ 
Repubblica Romana aveva fatto la gloriosa campa- 
gna del Veneto — e coi fratelli, ebbe un vero culto. 
per l’Italia e per essa combattà tutte le battaglie. 
dell’Indipendenza : fu volontario nella ‘Legione Cas-! 
ciatori del Tevere capitanata da Luigi Masi, poi nel-| 
le file garibaldine e nell’esercìto regolare, 
pureda valorosoalla campagna controil brigantaggio; 

Compiuta l’unità della Patria, si ritiro a vità ade 
vile ed i suoi concittadini lo chiamarono a publ 
cariche che egli coprì son ‘onore: fu consigliere 
munale di Roma e membro della Giunta Provin.! 
ciale Amministrativa. Fu uno dei promotori della; 
istituzione del Tiro = segno Nazionale, a 

Si prodigò per le opere civili e di 
tandovi sempre un innato senso di modestia, 
rigida coerenza di carattere ed tma esemplare 
mantina probità. Era presidente della Società Re- 
duoi Cacciatori del Tevere fin dalla fondazione, 
Aveva innumerevoli amioi che l’amavano inten:! 
samente per le alte virtù del cuore e del pensierg 
ed ora ne piangono amaramente la scomparsa. 

Presentiamo al figlio avv. Odoardo e alla famiglia; 
la espressione del nostro sincero compianto, ‘ 

CONGRESSO DEGLI INDUSTRIALI DEL GAS, — 
E' finito ieri sera il Congresso degli Industriali 

Gas, riunitosi in Roma nella Sala dell’Assoo. degli né 
gegneri © Architetti, in via Poli, per disontere i gra 
vi problemi che la loro industria presenta. ' 

Erano rappresentate la maggior parte delle azienz; 

de nazionali — sia privato che municipalizzate —i. 
Presiedeva l'adunanza il comm. ing. Sospisio, diret 
tore dell'Azienda del Gas di Trieste, Intervenne af 
sonvegno anche S. E. De Vito Commissario Gen! 
dei Combustibili Nazionali. H 

Il Congresso si occupò anzîtutto dell'aumento 
prezzo del fossile fatto di recente dal Governo, 
chè della minaccia di nuovi aumenti e della 

«mancanza del combustibile in tm prosssimo a' 
questioni queste che hanno di necessità mn 0 
colpo sensibile sul costo del gas e del core, ; 

Altro argomento trattato è stato quello delle doi 
mande delle maestranze concernenti migliora; 

no n indifferenti di ordine economico 6 morale, 
convenuti, dopo serena discussione improntata al 
convincimento della necessità della perfetta consona! 
dia tra capitale e lavoro, hanno nominato una 
missione con l’incarico di trattare le questioni 
rali con le rappresentanze operaie a fine dì 
in via di massima, mn concordato di lavoro che 
compatibile con le gravi condizioni în oui l'ind 
del gas si dibatte e mon sî ripercuote in tin onere ey 
cessivo sui consumatori, } i 

I convenuti fecero prèsente la necessità di m j 

c&08 e pronto intervento governativo a sostegno 

questa industria che il Governo volle fosse mante 


nuta in vita durante la guerra perchè pr 
- a servizi di pubblica utilità, e perchè forniva me 


belliche indispensabili; intervento. che. dovrà im 
primo luogo esplicarsi specialmente nella revisione 
dei vigenti capitolati di concessione, in analogia del 
resto all’equo principio già ammesso per gli appal-' 
ti di opere di utilità pubblica, ; i 
8. E. De Vito riconoscendo î sacrifici 
dall'industria del gas durante la guerra, colse 00 
casione per ringraziare i gassisti per la loro colla». 
borazione nei momenti più difficili e assicurò il 
interessamento per agevolare alle Aziende la 1 
sistemazione futura, $ t 
FASCIO POPOLARE DI EDUCAZIONE SOCLALE 
— Dopo la nostra vittoria, si costituì, a Milano, fra! 
gli ex combattenti, un Fascio Popolare di Edi 
zione Sociale, che con un giornale «Led 
Sociale», manifesti muralie volanti, opusvoli, con- 
ferenze comizi pubblici e popolari, ‘eco., si propose, 
— per mezzo delle cinquanta sezioni, che tante ora 
se ne contano in Italia — un'azione educativa, che' 
sviluppasse e perfezionasse, nel popolo la coscienza; 
precisa Ye' propri doveri e delle. proprie responsa», 
bilità, nell'ora presente, orientandola verso uns! 
visione più realistica della vita, e verso quell’ordi= 
namento di libertà individuale e collettiva.che 00- 
stituisce la base dello sviluppo economico e. morala 
degli individui come delle Nazioni. E tutto cié 
anche per valorizzare i grandi sacrifizi di purissima! 
sangue eroico e della maggior parte della sua rio! 
chezza, compiuto dalla Nazione, ) 
Il fascio ha incontrato, finora dovunque, — some; 
era facile prevedere — il pit largo suocesso di adesioni, 
simpatie e incoraggiamento, Li 
I due membri della Giunta Esecutiva del Comitato: 
Centrale del Fascio, per completare la loro opera! 
illuminata ed infaticabile, verranno.in Roma, ve, 
nerdì prossimo, 28 corr. e parleranno; nella Casa 
Popolo, alle 20. Si tratta di.due'ex tenenti, in' 
di guerra, Luigi Lojacono.e Mario Flariani. Il pri» 
mo tratterà del Momento economico - sociale il se 
condo dei Diritti e doveri delle classi lavoratrici. Prov! 
siederà Raffaele Majetti «il buon Giudice 2, l’affet- 
tuoso padre dei minorenni abbandonati o msltrate! 
tati, î 
Per questo avvenimento democratico e patri. 4 
sono caldamente invitati le elassi lavoratrici e q1 
e di qualsiasi partito, chè il fascio non ha calore! 
politico, s'interessano di problemi sociali ed esong 
mici. i 
I gratuiti biglietti d'ingresso si ritizano alla Camerg 
del Lavoro (Via della Croce Bianca 42) e alla Cass 
del Popolo (Via Capo d’Atriee). 1 
I LAVORATORI DELLA MENSA ACOMIZIO-Do+ 
mapi sera alle 22,201 personale addetto agli al 
ristoranti caffée trattorie .si ri unirà alla Sala Pic: 
in via del Bufalo, per discutere sui desiderata dé 
classe riflettenti il miglioramento morale ed 
mico dei lavorssori della mise, 


AI. POSSESSORI DI TITOLI RUSSI 

La Camera di Commercio richiama l’attenzione 
idei possessori di titoli russi per farne denuncia al Mi- 
Mistero del Tesoro entro il corrente mese, specifi- 
isando la specie dei titoli posseduti, il loro ammon- 
‘tare nominale e l’ultima scadenza degli interessi 
ipercepiti. 

L'OPERA PER L'ASSISTENZA CIVILE E RELI- 
‘GIO8A DEGLI ORFANI DI GUERRA. — L'altro 
igiorno convocato da apposito invito personale 
ixi 6riunita P Assemblea generale dei soci del Comi- 
‘této Romano dell'Opera Nazionale per l’Assisten- 
ira Civile e Religiosa degli orfani dei morti in guerra 
nel salone Zuccari in piazza Randanini, 48, gentil- 
‘mente concesso dallo Reverende Suore Servite di 
‘Maria. Ù 

Alla eletta solrdera di signore e signori convenuti, 
«bra cui notammo mons. Bartolomasi, vescovo ca- 
‘strense, la segretaria legge la relazione morale e fi. 
‘nanziaria dell'esercizio 1918, dando ampi ragguagli 
'aull'attività del Comitato e sulla sua azione di assi- 
latenza svolta sia direttamente sia a mezzo delle 
‘madrine. Alctmi fra i soci prendono la parola per elo- 
igiare vivamente l’azione indefessa e caritatevole 
idella presidenza, fanno voti che nuovi fondi offer- 
‘ti dalla privata carità ne rendano più vasto il cam- 
ipo d’azione. 

TI vice presidente risponde a ‘varie interrogazio- 
‘mi rivoltegli dai soci, poi dichiara scaduto: per leg- 
{ge statutaria l'ufficio di presidenza. Indi ha luogo 
lf'elezione del nuovo consiglio che resta così compo- 
Isto: presidente, donna Isabella Borghese ; vice pre- 
Isidenti, sig. Anna Allievi, comm. Camillo Serafini ; 
Iegretaria, signa Vittoria dei marchesi Malvezzi. 
{Campeggi ; consiglieri: duchessa Caffarelli, on. 
‘prof. Carlo Calisse, donna Maria Gingolani Spinola, 
avv. Giulio Davak, comm. Francesco Saverio De 
IRossi,. comm. dott. Ernesto Gennari, marchesa 
‘Isabella Guglielmi, donna Maria dei principi Rospi- 
'gliosi, mons. Giov. Batt. Rovella, contessa Maria 
‘Taverna. 

Fatto lo serutinio delle schede e proclamati i 
inomi dei nuovi eletti l'adunanza si toglie alle 17,30. 
7. LA «PICCOLA MILIZIA DI GESU’ » PER ILCARD. 
'GASSETTA. — Li « Piocola Milizia di Gesù », per la 
imorte del card. Cassetta, ha inviato, ai soci una cir- 
‘volare rievocando le preelari virtù dell’insigne por- 
‘porato, 

‘ LAssociazione stessa parteciperà con larga rap- 
‘presentanza ai funerali. | * È 


‘ISTRUZIONE, EDUCAZIONE, CONFERENZE 


‘comitato PROV. PER L'EDUCAZ. FISICA IN ROMA 


a z La prima riunione. 

" Ieri sera; nella sede dell’Istituto Nazionale per 
il'ineremento dell'educazione fisica, si è riunito il 
Comitato Provinciale di Roma. 

Erano presenti il cav. uff. dott. Guglielmo Gazze- 
.ra, per il Pre'etto, il cav. Giovanni D’ Andrea, 
‘ispett. scol. per il Provveditore, il ten. gen. comm, 
‘Giuseppe Ettore, per il Comando di Corpo d’Arma- 
ita, l'avv. csiv. uff, Saverio Pugliese, per la Sede Cen- 
‘tralle, il cav. Gino Bolognesi, per il Fascio Associazio- 
ini Sportive, il comm. Fortunato. Ballerini, il cav. 
‘Giacinto Puglisi e il dott. Guido Toncher, per Îl Co- 
imitato Sportivo Romano, il dott Felice Tonetti, 
‘per il Comitato Sportivo Interalleato. 

Hanno sensato la loro assenza il comm, Badaloni, 

‘medico provinciale, l'avv. cav. Giovaoni. Ponzi, de- 
legato della. Deputazione Provinbiale, il comm. 
‘Dante Grandi, rappresentante del Consiglio Comu- 
‘nale di Roma, il sig. Attilio Morsesi del Fascio 
‘Associazioni Sportive. ! 
.. Presiedeva il delegato della Sede: Centrale, avv. 
Pugliese, il quale ha rivolto ai nuovi eletti del Comi 
‘itato Provinciale il saluto suo e quello del R. Commis» 
sario gr. viff. Carlo Pranzetti. Ha quindi efficace 
‘mente detto della importanza del problema della 
leducazione fisica, immediata necessità del dopo 
guerra, riassumendo quanto il Comitato Provin- 
‘ciale di Roma, fusione di tutte le forze dei cultori 
dell'educazione fisica e dello sport' della capitale, 
‘può e deve fare per la elevazione della gioventù 
dalla miseria fisiologica e morale. 

Al Comitato di Roma incombe inoltre lo specifico 
dovere di le attività dello Stato, aggiungen- 
‘do la sua all'opera della Sede Centrale e di curare 
‘che lo Stadio Nazionale diventi effettivamente me- 


-‘ravigliosa palestra di esercitazioni e di propaganda 


‘ginnico-sportiva. 

Dl gen. Ettorre, interprete del pensiero di tutti gli 
intervenuti, ha plaudito alle parole dell'avv. ;Pu- 
igliese ed alla ricostituzione del Comitato, proponen- 
ìdo inoltre di inviare i ringraziamenti ed il saluto 
'di tutti al R. Commissario dell’Istituto, 

Procedutosi, quindi, alla costituzione dell'Ufficio 
di Presidenza, sono stati eletti all'unanimità: Pre- 
sidente gen. Ettore : vice-presidenti, 1’ on. march, 
{Graglielmi, il comm. Grandi, il sig. Morresi ; segreta- 
rio generale il dott. Tonetti; economo cassiere il 
‘cav. Bolognesi. 3 È 
‘+ Su proposta dell'avv. Pugliese e dopo ampia di- 
‘scussione; alla quale hanno partecipato il gen. Et- 
‘torre, il cav. D'Andrea, il comm. Ballerini, il cav. 
‘Puglisi, il cav. Bolognesi, si è approvato all’unani- 
mità di aggregare al Comitato, per le importanti 
‘questioni riguardanti organizzazione e propagantla, 
‘i redattori sportivi di tutti i giornali quotidiani del- 
Ila capitale. 

ALL’ ISTITUTO COLONIALE ITALIANO. — Teri 
‘ebbe luogo all'Istituto Coloniale Italiano la con- 
‘sueta conferenza settimanale ad iniziativa della 
‘Sezione Studi e Priopaganda dell'Istituto stesso. 
‘Parlò il dott. G. A. Lezzi sul tema: « L'importanza 
idell’Africa occidentale nello sviluppo commerciale 
italiano » 

L'egregio e volto oratore, il quale ha vissuto pa- 

Irecchi anni in Africa, affermò l'assoluta necessità 
‘ehe l'Italia, mediante scambi commerciali, prenda 
‘anch'essa parte alla espansione commerciale afri- 
‘cana e mise in rilievo l’attività che al riguardo spie- 
‘gava la Germania, prima della guerra. * 
1. Notò come la disfatta dei tedeschi sia stata pre- 
‘ceduta dalla perdita delle colonie e propose di so- 
stituirci alla loro potenza, basandoci sull’altrui espe- 
irienza ‘ed introducendo colà i nostri prodotti, così 
‘come fanno quasi tutte le nazioni europee. 

S'inoltrò poi a considerare, con particolar rilievo, 
la colonia di Nigeria, che conta 17 milioni e mezzo 
‘di abitanti. E' divisa in due parti distinte: nord. e 
sud. Nel 1801, il governo inglese abolì l’esporta- 


zione degli schiavi, fi nominato un console inglese, 


Lagos, e, nel 1874, quella Colonia fuannessa alla 
Costa d° Oro. 

Poi si creò addirittura il protettorato di Lagos; 
nel *91 fu nominato im console generale ; nel 1905 
‘nord e sud furono fusi e s’ebbe la vera e propria 
colonia, Passando a parlare delle comunicazioni ma- 
rittime con la costa. cocidentale dell’Africa, accennò 
ad uno strano e caratteristico modo di sbarco. 

Parlò a lungo di Lagos, illustrò i porti. più impor- 
tanti, presentò alcuni dati statistici riguardanti quelle 
regioni, mise in particolare evidenza la grande impor- 
tanza industriale e commerciale della Nigeria e con- 
eluse, infine, dicendo ch'è necessario, per un no- 
stro avvenire glorioso di scambi commerciali, sot- 
trarre «agli altri Stati europei che vi hanno note 
vole ingerenza quei mercati dell’Africa occidentale. 

Propose ina economica e agevole linea italiana 
di navigazione con scali sulla costa occidentale, e 
aceennò ai benefici che ne ricaverebbero le ditte ita- 
liane, non trascurando di parlare pure del grande 
walure politico che avrebbe per noi la Nigeria, 

Terminò formulando l’augurio che l’Italia possa 
acquistare il posto che le spetta anche nell’Africa 
occidentale. 


Unanimi applausi coronasono la» fine della inte- 
sir 5 ù 


IL PROBLEMA SCOLASTICO NEL DOPO-GUER- 
RA. — Jleri, per cura della Unione Storia ed Ark, 
mentre nel Foro Romano il prof, dott. Femando 
Valvassura, dinanzi a foltissimo uditorio parlava 
di « Jugoslavi e bolsceviki», nel Colosseo il cav. Gui- 
do Di Nardo tenne una. conferenza sul problema 
educativo e scolastico nel dopo-guerra, che interes» 
sò molto il pubblico che gremiva larena. 

La riforma della scuola tutta, orientandola verso 
fini più immediati, pratici ed educativi; la questio- 
ne del dopo-sceuola e delli famiglia, veri comple- 
menti della senola; la riforma del cinematografo 
che ora spesso è strumento incoscio di vizio, la edu- 
cazione estetica e morale del bambino, che ora si 
trascura, eco., tutto ciò costituì la trama del discor- 
sa del Di Nardo, che fu molto applaudito, 

AL LICEUM. — Domani, alle 17, per invito della 
Sezione insegnamento, il prof. Maurice Mignon 
parlerà su La poésie feminine. (Biglietto n: 28). 

CONFERENZA DEL P. FERRETTI — Oggi alle 
18 nell'aula massima della Cancelleria Apostolica 
il rev. p. L. Ferretti dei Predicatori, terrà una con- 
ferenza sul tema: Michelangelo. 

La conferenza sarà illustrata da proiezioni. 


Teri alle ore.15 ha cessato di vivere îl 


; COLONNELLO 
Annibale Silvestri 


Addoloratissimi ne dannoiltriste annunzio la mo- 
plie Giulia Rasponi, il figlio Odoardo, la nuora Clelia 
Zarù edi nepotini Maria Luisa, Lavinia e Bruno. 


Trasporto funebre avrà luogo domani mercoledì 
alle ore 15, muovendo da via Clementi 18. 


Non si mandono partecipazioni personali. Si dispen- 
sa dalle visite e, per espressa volontà dell’estinto, 
si prega di non inviare fiori. 


< Beal 
* Piccola cronaca |, 


‘Telefono: Redazione 12-37 — Ammin. 12-34 


Tortato suicidio. — Il soldato Quirinp Girardi di 
a. 22, ieri alle ore 14 nell'interno del Verano, perchè 
affetto da malattia incurabile, tentò suicidarsi im- 
piocandosi. 

Accompagnato al:Policlinico, trovandosi in grave 
stato di eccitazione nervosa, fu trattenuto in osser- 
vazione. # 

Il consueto errore. — L'impiegato Ferdinando Lup- 
parelli di a, 28, ieri alle ore 13, nella propria abitazio- 
ne al viale della Regina 89, per errore ingoiò poche 
gocoe di atropina, È 

Accompagnato al Policlinico, futrattenuto in osser- 
vazione. 

Sequestro di refurtiva. — Gli agenti della squadra 
investigativa hanno in questi giorni continuato nelle 
indagini circa i furti commessi dalla comitiva sicilia» 
na Ventimiglia, Lombardo, Scaglione e Vincenza Van- 
naregna e si è potuto assodare che ne avevano consu» 
mati altri e sempre con eguali sistemi, Alla ditta Pi- 
perno al Tritone avevano rubato una pezza di seta 
ed una di stoffa; alla ditta Forreria in via Nazionale 
un impermeabile per signora; alla profumeria Lucian; 
in via-delle Convertite una spilla di metallo dorato, 
al negozio Tedeschi im piazza Capranica in taglio d° 
pantaloni e alla ditta Hart in via Condotti una rioca' 
camicetta di seta. 

Im questura si trovano delle pezze di mussolo e di 
seta , ombrelli, calze ed altro appartenenti a diversi 
negozianti che vengono rintracciandosi. 


TEATRI DI ROMA 


Costanzi. — Stasera, a prezzi ridotti e fuori abb, 
spettacolo in onore di Nazzareno De Angelis col Me- 
fistofele. Altri esecutori saranno il tenore Emilio 
Perea, Gina Viganò, Emma De Notari e Anna Gra- 
megna, sotto la direzione'del m. Teofilo De Angelis, 

Domani sera, fuori abb., ed a prezzi ridotti, ulti. 
ma definitiva replica della nuova opera del m. Mon- 
temezzi, l'Amore dei tre Re, nella esecuzione di Gilda 
Dalla Rizza, del tenore Di Giovanni, del baritono 
‘Almodovar e del basso Da Angelis, |. © 


Direttore il m. Marinuzzi. All’Amore dei tre re, ||: 


seghirà il nuovo balletto del Mangiagalli: 72 Carillon 


magico. i 

Quirino. — Ricordiamo che questa'sera avrà htogo 
al « Quirino + la prima rappresentazione della nuo» 
va operetta in tre atti del m. Giuseppe Pietri: Luo- 
ciola. Per questa novità del notissimo autore di Addio 
Giovinezzae della Modella è molto viva l’attesa, ed è 
facile prevedere nell’elegante teatro di via Marco 
Minghetti il concorso del miglior pubblico di Roma, 
L'operetta, allestita con grande cura dalla « Città 
di Milanò, » avrà a protagonista Florica Cristoforeanu 
coadiuvata dai migliori elementi della Compagnia. 

Argentina. — Iersera La grande ombra di Gian- 
nino ‘Antona Traversi. richiamò un pubblico affol- 
latissimo, Il nobile e austero dramma s’impose al- 


l'ammirazione degli spettatori che apprezzarono la' 


fervida interpretazione della Compagnia Palmarini. 
Uberto Palmarini-disegnò la figura centrale del dram- 
ma con arte Vivissinia e fu salutato da applausi fra- 
gorosi anche a scena aperta, Degna compagna del 
valoroso. artista fu Wanda Capodaglio che recitò 
la tormentata parte con sobrietà quanto mai effica- 
ce. Stascra il dramma si replica. 

Valle. — Questa sera La maestrina. Prossima mente 
replica di Madonna Oretta, e venerdì serata in ono- 
re di Ignazio Bracci. 

‘Adriano. — Quarta replica dell’Otello. Imminente il 
Faust di Gounoud, con la grande aziore coreogrefi- 
caLa notte di Valpurgis. 

Eliseo. —Ier sera, per la ripresa di Mam’zelle Ni- 
touche 2ccorse un pubblico numerosissimo c he tributò 
ad Alfredo Petroni ed a Rita Cayre un vivo successo 

Oggi sì replica La vedova allegra, e quanto prima 
Il caso di Minà. 

Manzoni. — Nella replica del. Trovatore fu caloro- 
samente applaudito il. tenore D’Anversa. Fra in- 
sistenti acclamazioni egli dovette ripetere la roman. 
za del terzo atto, Questa sera replica del Rigoletto, 
Nazionale. — Stasera Il processo Fiaschella una 
interpretazioni di Vincenzo Scarpetta, 

Quanto prima la nuovissima commedia musicale 
l'Uomo è stabile. 

Piccoli. — L’Elisir d’ Amore di Donizetti e i fan. 
tocci inglesi continuano a richiamare un folto ed 
elegante pubblico non solodi..... bambini, 

Oggi l’Elisir d'amore di replica. 

Salone Margherita. — Stasera Petrolini rappresen. 
terà con la sua Compagnia Zero meno zero, 


” 
+ Spettacoli di stasera 
Gostanzi. — Mefistofele, ore 20.30. 
Quirino. — Lucciola, ore 21. 
Argentina. — La grande ombra, ore 21, 
Valle. — La maestrina, ore 21, 
Adriano. — Otello ore 21, 
Eliseo.-— Vedova allegra, ore 21. 
Manzoni. — Rigoletto, ore 21, 
Nazional Il processo Fiaschella, ore 21; 


Plecoli. — L’elisir d'amore, ore 16 è 18. 
Salone Margherita. — Zero meno zero, ore 21. 


| auguri per la redenzione della Dalmazia tutta. 


|:che posseggono tutti gli elementi per soddisfare 


8) Zur! 23 — Si ha da Praga :.Il partito 
ict nie la sua fiducia nel Governo invi 
anohe i deputati a tener fermi i principi ce) 
parlamentari ed pieno la sua 
rtito socialista nazionale. 
PI giornali czeki dicono che gli avvenimenti 7 
resi costituiscono l’ultimo tentativo disperato di 
vare l'egemonia magiara. Il conte Karolyi h giooa 
strema carta, non essendogli riuscito il risan 
interno dell'Ungheria enonsaperdo come pro 
pel distacco della Slovacchia, I magiari sono 
a creare l'ordine ; perciò éindispensabile l’int o 
estero. i 


II processo contro l’uccisore di Jau S° 


 (S) Parigi, 24. — Oggi é cominciato, dinanzi al. 
la Corte di Assise della Senna, il processo contro! 
Vilain, l'assassino di Jaurés. 

Il pubblico é numeroso. L'udienza é aperta 
12.25. 

Vilainri sponde con voce debole all’interro 
sulle sue generalità. Ù Z 

11 Cancelliere legge l’atto di accusa che narra 
scena del dramma svoltosi il 31 luglio 3914, ril 
che Vilain ha ammesso la premeditazione del suo } 
to, ha affermato di averlo concepito ed eseguito dal 
solo, ed ha dichiarato che éstato indotto ad uocîdere | 
Jaurés poiché considerava la sua azione come ne. 
fasta per il paese, x 

L'atto di accusa dice che la perizia medica 
sonoluso per la responsabilità completa di. Vil 
e che quindi questi e colpe vole di omicidio volo 
con premeditazione, 
Jauràs si costituisce parte di 


INFORMAZIONI 


Italiana, Noi Italia, abbiamo sciolto la promessa 
fatta alla memoria del Nostro più Grande Eroe del 
mare, dandogli, in modo degno, degna sepoltura. 
Un masso di granito semplice e puro come la sua ani- 
ma, forte.come la sua fede, ricopre le sue spoglie e sta 
ad indicarci nei secoli la grandezza della Patria.» 
RICOMPENSE AL VALOR MILITARE 


Con recente D: L. sono state conferite le seguenti 
ricompense al valor militare. 

; MEDAGLIA D'ARGENTO 

Tur Vittorio di Livorno, capitano di corvetta: 
- Ballerini Paolo, di Corho, sottocapo timoniere 
- Scolz Eugenio Domenico, di S. Giorgio di Nogaro, 
marinaio — Toselli Antonio di Burano (Venezia) 
marinaio — 

MEDAGLIA DI BRONZO. 

Ceccherini: Venanzio, di Firenze, tenente di Va- 
scello — Monaco Luigi di Udine, ff. 2° capo cannonie- 
re morto combattendo — Santoro Mauro, di Bisceglie 
(Bari) 2° capo cannoniere — Atripaldi Salvatore 
di Boscotrecase 2° dapo cannoniere — Adamoli Luigi 
di Belluno, sotto capo cannoniere — Cardillo Nicola, 
di Mmturmno (Caserta) cannoniere scelto = D’'Orso 
Raffaele di Napoli cannoniere — Mignani Fernando 
di Favizzano (Bari) cannoniere + Bernetti Giulio 
di Ponzano di Fermo (Ascoli Piceno) — Micalizzi 
Antonino di Giardini (Messina) marinaio — Marcuecio 
Giuseppe di Giardini (Messina) marinaio De Fla- 
vis Nicola, di Giulianova, marinaio — Zangh Anto- 
nino, di Messina, marinaio — Semeraro Ersilio di 
‘Taranto, marinaio. 


MINISTERO LAVORI PUBBLICI 
Promozioni 
.Picece avv. cav. Giuseppe, segretario di 1% ol, pro- 
mogso 1° segretario; " 

‘Talamo avv. cav. Giuseppe Antonio, id. id. 

Camassa-Vignes, 1° segr. di 2 promosso alla 1% cl, 

Bellonia avv. Corrado id. 

Mays'avv. cav. Carlo, id. 

; Provvedimenti vari. 

Sono stati presi i seguenti provvedimenti: 

‘Autorizzazione di spesa per opere urgenti nei Co- 
muni danneggiati dalla guerra. - 
{Ripartizione di fondi per sussidi nella spesa di 0- 
{pere varie. 

Classificazione di due strade comunali fra le strade 
provinciali di Siracusa. 

Classificazione di un tratto della strada per la sta- 
zione di Capaccio-Roccaspide, fra le provinciali di 
Salerno. 

La < stantardizzazione » delle gomme da automobii* 

E’ in corso di preparazione un decr. luogot. per 
la «stantardizzazione » delle gomme da automobili. 
L'on. De Vito hà nominata una commissione formata 
di funzionari dell’amministrazione e di industriali 
ed indetta pel 31 corr. una riunione invitandovi i 
rappresentanti delle case costruttrici di automobili 
e dei fabbricanti di gomme per prendere gli accordi 
al fine di ridurse a pochi tipi le dimensioni delle 


ruote, 
MINISTERO FINANZE î 
Concessione di esportazione 
Il Ministero, su proposta del Comitato Consultivo | 
delle esportazioni, ha autorizzate le dogane a 
consentire direttamente l’esportazione degli appa- 
recchi da riscaldamento elettrico per uso domestico 
medico e industriale per tutti i paesi, esclusi quelli 
nemici, la Svezia, la Norvegia, la Danimarca, l'O- 
landa e la Svizzera. 
MINISTERO AGRICOLTURA 
N premio pet maggiore produzione di cereali 
Si sta procedendo al lavoro di verifica e di accer- 
tamento per l’assegnazione dei premi stabiliti con 
il Decor. 10 maggio 1917 a favore di coloro che nel- 
l'annata agraria 1917-18 coltivarono a cereali una 
estensione di terreno almeno di un decimo superiore 
& quella normale. 
E° risultato finora che circa 330 coltivatori si tro- 
vano nelle condizioni prescritte del decreto, 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 

leri si riunì i° Consiglio dei Ministri per con- 
cretare le opportune disposizioni per fronteg- 
giare i bisogni economici dî alcuni Ministeri. 

Ail'uopo furono proposti è stanziati aumenti 
in diversi capitoli dei singoli Ministeri interessati. 

Indi da parte del vice-Presidente del Consi- 
glio venne accennata alla grave questione, in 
questi ultimi giorni nuovamente prospettata, 
che riguarda l’assesto econom co di tutti gli 
impiegati e i conseguenti migl'oramenti, 

Certamente se ne parlerà nelle pross me riu- 
nioni per i definitivi provvedimenti. 


LA RIAPERTURA DELLA CAMERA 

Quantunque nessuna. dispos Zone è ancora 
venuta da Parigi per la protoga della riapertura 
della Camera, fissata per il 3 aprile, da fonte 
attendibile apprendiamo che la proroga si può 
ritenere irrevocabile e che ad ogni modo, nella 
prima quindicina di aprile, i lavori parlamen- 
tari saranno ripresi. è 

MONFALCONE ALL'ON. ORLANDO 

è (5) TRIESTE, 24. — Anche la città di Monfal- 
cone ha voluto manifestare la propria solidarietà con 
le città sorelle della Venezia Giulia e del resto d’Ita- 
lia nel reclamare che all'Italia stessa vengano assì- 
curate tutte quelle terre che per diritto incontesta- 
bile le spettano. 

E? stato inviato al Presidente del Consiglio on. 
Orlando il seguente telegramma : 

«Monfalcone unisce la propria voce a quella di tut- 
te le città redente perché la Dalmazia, italiana per 
storia, per lingua, per sanguo e per aspirazioni, sia 
ricongiunta alla madre patri 


î 


Sindaco: Valentinis. » 


I COMBATTENTI DI FIUME 
+ (S) TRIESTE, 24. — A Fiume sì é costituita in 
questi giorni la sezione dei combattenti fiumani. Co. 
me primo atto éstato approvato ilseguente telegram- 
ma all'on. Salvi di Spalato : 
«I combattenti fiumani, memori delle non cessa- 
te sofferenze dei fratelli dalmati, inviano fervidi 


Germania. È 
Nel 1912 l'opposizione di Jaurts sila logge peril 

servizio militare di tre anni lo aveva indignato, |. 

L'idea sorta in lui di nocidere Jaurés non faceva, 


gredire. 
Pinin temeva che la mobilitazione fosse sabo 
11306131 luglio trovò minore entusiasmo di 
t0 si aspettava fra i primi soldeti che si 
ai depositi. Egli esitava 4ncora sd wocidere, l'at 
gli sembrava troppo grave. Trubtawia acquista e 
cartucce per il suo revolver. “ 
L'imputato racconta che il 31 Jnglfon sem, 
lungamente dubbioso avanti al caffèdovesi 
Jauràs. Infine, cedendo ad tm violentissimo imp 
alzò la cortina e tirò, 
Ho agito, egli dice,, come spinto da mne 
Torte ave 


Venturi.» 
SENATO DEL REGNO ; 
E mortoieri a Pisa ilaen, Francesco Orsini-Baroni; 


I lavori della Commissione d’inchiesta 


a Lubiana 

In seguito alle disposiz oni impartite dalla Com 
missione d'inchiesta di Lubiana al Comando Serbo, 
già da noî ieri pubblicate, il detto Comando ha comu- 
nicato di essersi rivolto a Belgrado perchè quel governo 
intervenga per dare istruzioni in proposito. 

La Commissione d’Inchiesta senza tener conto. di 
tale comunicazione «ha proseguito gli interrogatori 
ed ha ripetuto le proprie ingiunzioni al Comando re- 
calcitrante. 


NELLE TERRE LIBEBATE 


La cessione dei quadrupedi nelle provincie  li«* 
berate prosegue ininterrottamente, secondo le nor- 
me in vigore, concordate a suo tempo con gli enti 
interessati, L'autorità militare consegnai quadru- 
pedi direttamente alle amministrazioni provin- 
ciali che ne curano la distribuzione agli agricol- 
tori. per mezzo dei Commissariati agricoli provin- 
ciali. Questi, in base allo: domande avanzate ab 
l'accertamento dei bisogni esposti ed'alle disponi» 
bilità dei quadrupedi ricevuti in’ consegna, corrk 
spondono alle richieste. 

Poiché i detti Commissariati sono i soli organi 


= 


gravi torbidi che l'assassinio pg co p 
care nella classe operaia e all'alta 
Jaurés, idealista innamorato della ginstisit, î 
risponde: « Io sono profondamente 1 Bb 
ne, l'idea della coscienza non mio 
rito 1 a. * 
Chiuso l’interrogatgrio, Phdfienza viene 
Sono quindi interrogati i testimoni Cinude e Be: 
medici alienisti, i quali ritengono che Viliin è 4 
squilibrato sul quale pesa una grave eredità,e coma! 
dono per ma responsabilità attenuata, DÎ 
Ndottore Dupré ricarda che la re d ic 
è in un manicomio e che la nonna sta er maniaca, 
La castità assoluta di Vilsin ed il suo volato iso. 
lamento aggravarono le stie tare originali. 
deve essere classificato, conclude îl perito, fi i gi 
di squilibrati: egli agì in un momento di esaltazione 
potriottica ed i giudici dovranno ueargli intiulgensa. | — 
Sono poi interrogati vari testimoni, redattori deb-| 
l'Hmanité, è quali si trovavano con .Jamurre cnc. 
no il dramma. 9 
E' interrogato anche lo-soudtore 
Vilain, nel maggio del 1917, aveva înviîita' ana 
na lettera con la quale sembrava 
mone a deporre in modo tale che fosse 
che nell'uccidere Jaurts sveva agito per motivi 
triotticî e che la sua responsabilità fome 


tali richieste & assolutamente inutile che tanto i 
Comuni quanto i privati rivolgano domande al 
Comando Supremo o ad altri enti militari o civili, 
‘î quali non hanno in nessun modo la possibilità 
di corrispondere; gli interessati ‘abbiano, quindi, 
presente'che per ottenere i cavalli debbono esclu- 
sivamente è direttamente corrispondere con i Com- 
missariati agricoli provinciali. 

Le stesse norme valgono pure per la cessione 
delle carrette e dei finimenti. 


SCUOLE PROFESSIONALI A NAPOLI 

Tl Consiglio di Stato ha dato parere favorevole 
per la modificazione dello Statuto dell'Istituto Ca- 
sanova di Napoli e ciò allo scopo di poter istituire 
con le rendite proprie dell'Istituto, integrate dai 
concorsi del Governo e degli enti locali, regie scuole 
professionali di 1° e di 2° grado in base alla Legge 
14 luglio 1912, n. 854. 


CONCESSIONI DI LIBRI DI TESTO 


NELLE TERRE OCCUPATE 
Il Comando Supremo (Segret. Gen. pergli Affari 
Civili) ha bandito un concorso stanziando L. 25,000 
per premi di incoraggiamento a libri di testo me- 
ritevoli di diffusione nelle scuole popolari è citta- 
dine del territorio occupato, inediti o pubblicati 
dopo la data del concorso (14 marzo). Possono es- 
sere premizti libri di lingua italiana, tedesca, slo- 
vena, croata per le scuole delle diverse regioni e lin- 
gue; la proprietà letteraria dei libri premiati rimane 
agli autori. 


IL CREDITO AGRARIO . 
NELLE TERRE LIBERATE 


Il Ministro d’Agricoltura, di avbordo con quello del- 
le terre liberate, ha proceduto &d una prima riparti- 
zione del fondo destinato per sovvenire le Casse di 
Risparmio, gli Istituti di oredito ordinario,i Monti 
di Pietà, ecc., per l'esercizio del credito agrario.nelle 
terre liberate. 


Dall’ Estero 


L'ORDINE RITORNA IN ECITTO 

(S) Londra, 23 — Un’informazione dell’ Agenzia 
Reuter dice: 

I telegrammi ricevuti dall'Egitto fino a stase- 
ra, 23, segnalano un indubbio miglioramento nel. 
la situazione, L'ordine si ristabilisce gradatamente 
a Zagazig, ove alcuni negozi greci sono stati sac- 
cheggiati. 

I contadini riprendono'i loro ordinari lavori. La 
situazione: é ancora torbida nel Delta. Le truppe 
britanniche nel Fayun, attaccate dai. beduini, li 
hanno respinti, inflingendo loro alcune  perdità. 

(S) Cairo. — A proposito dell'attuale agitazione 
in Egitto è necessario far notare che tale agitazione 
non è dovuta intieramente a cause politiche. Gli 
scioperi si preparavano già da qualche tempo e sono 
stati affrettati dai recenti avvenimenti. Per esempio 
gli impiegati dei tramways hanno dichiarato di 
abbandonate il lavoro non perchè dividessero le 
idee degli agitatori politici ma semplicemente per 
ragioni di interesse di classe, 

Vi è lo scfopero ferroviario parziale ma un grande 
numero di quelli che hanno abbandonato il lavoro 
lo fecero ‘in seguito alle intimidazioni di cui furono 
oggetto. Gli istigatori originali delle manifestazioni 
politiche sono ora estremamente allarmati dalla 
| piega presa .dagli avvenimenti nelle provincie. e 
sono i primi a desiderare il ritorno alla tranquillità, 
Deplorano i disordini avvenuti e si lagnano che la 


L'udienza è tolta alle ore 17.90. 


Borse e Mercati. 
BORSA DI ROMA 24 marzo 

Rend. It. 3 4 % cont. 83,40 fine 83,254 
83,32 4 — Conselidato 5 % cont, 80,30 fine 
Banca d’Italia 1513 — Commerciale 1182 a 
1180 — Banca It, di Sconto 657 a 662 — Banco 
118 4% — s, NL A. 104 % — Tramw Oranibas 
— Ansaldo 290 a 287 a 280 — Ilva 250 % - 
gica 147 4 — Carburo di calcio 933 a 930 — O 
Romani 200 — Gas di Roma 860 — Immobiliari 37 
- Beni Stabili 278 a 279 — Fondi Rustici 817 ,50 —| 
sanamento di Napoli 510 a 514 — Cotonezie lA 
Tendenza ferma, 


BORSE ITALIANE — 24 Marzo 19108 
VALORI 


| Genova | Milano | Turino { 


Rendita 3% % 
Censol,5% 
A, B. Italia 


sù 


| 
Oltre'5 milioni dati dal Ministero di Agricoltura | ; ; - 
all'Istituto Nazionale di oredito per la Siino | Jaco causa mi lp: state danneggiata, "n 
e destinati al credito agrario in quelle terre sono sta- | . SAGGIE OSSERVAZIONI e sil so 
ti distribuiti finora 31 milioni sul fondo dei 60 milio- DEL < DAILI CHRONICLE ». 3 Dese 596 i 
ni stabilito dal D, L. 20.febbraio 1919, n, 318. @ (S) Londra; 24. — Il Daily Chronicle dando no- as age: Lo 
tizia della crisi bolscevica di Budapest di lati = pal 
I PREZZI DEL BACCALÀ tuale stato di cose è grave non preti Praliortad Rubattino ssa — sso 
È Con D. L. pubblicato nella Gazzetta Ufficiale d. | attuale degli ungheresi ma per le conseguenze che n Raffinerie 450 — ue” Tea, | 
ieri, i prezzi del baccalà venduto al minuto, com | possono derivare per i romeni, per i polacchi, e È Arm. Ansaldo | 282 Reg 298 - 
preso il dazio comunale sono fissati nel modo se’ | i cekoslovacchi, I loro stati:sono dei caposaldi Zi Sid. Savona 250 s a -” 
guente: i quali non può sussistere nà la libertà dell'Euro; Soe. Metall. 146 — Li 
Per la derrata venduta allo stato secco e morbido, | centrale nè la Lega delle Nazioni, Se'non Finicimto Eridania 515 50 Bots 518 
come: viene importato dall'estero: ad assicurare lo sviluppo di questi stati come governi | Industrie 496 — 2.008 
Baccalà secco primario al Kg. L. 5,25, liberi e stabili il sogno germanico della Mittel Euro Min, Elba 250 50 A sm: 
Id. morbido primario al Kg. L. 5,75; germanizzata risorgerà, Questi pei Edison Li rs e” Y 
Id. ‘secco inercantile, al Kg, L, 4.75; temente presi di mira dalla propaganda bolscevica | Marconi 136 [Te Er d 
Id. morbido mercantile, al Kg. I. 4,25. e. minacciati. dall’avanzare degli eserciti bolscevichi. Camb È CO 
Per la derrata venduta bagnata (spugnata): Vi sono prove sufficienti per stabilire l’esistenza di New-York i 
Baccalà primario, al Kg, L. 4; . una secreta intesa fra la Germania e gli attacchi | Franoia Fas SI ue par 


Ta.mercantile, al Kg. L. 3,60. 

Tl baccalà primario deve essere vero merluzzo 
di buona qualità escluse le categorie di pesci similari; 
il resto sarà considerato come baccalà mercantile » 

Il Deoreto entrerà in. vigore nel quinto giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione, 


MINISTERO MARINA 
Per le spogile di Nazario Sauro 
Feéo l'ordine del giorno emanato dal Ministro 
della Marina in occasione della sepoltura delle spo- 
glie di Nazario Sauro: 
«L'Austria profanntrice ‘aveva sotterrato. come 


bolscevichi. Sarebbe strano se non fosse così, dato 
| che l'affermarsi delle tre Nazioni suddette porterebbe 
un colpo mortale all’ambizione germanica, mentre 
| che la loro distruzione la farebbe istantaneamente 
risorgere. Il Daily Chronicle conclude criticando le 
| Potenze associate che non sollecitano abbastanza 
| l’approvvigionamento della: Romenia e della  Boe- 
| mia e che hanno rifiutato di sanzionare il piano del 
maresciallo, Foch di rimandare in Polonia l’esercito 
polacco e che si sono mostrateincerte relativamente 
alla questione di Danzica. Una delle prime condizioni 
per l’esistenza della Lega delle Nazioni è mn assetto 
stabi K î 
cosa vile il siero corpo di Nazario Sauro in un angolo Ceematal lii ila pent poni. di mere 
dimenticato del cimitero di Pola irredenta e sangui- fuori della Lega e di formare una associazione mil. 
nante. Oggi nel cimitero di: Pola "stra. Noi Marina . tante che i contrapponga alla legs stessa, ts 


EEII 
VELI 
VALI 


ULTIMI CORSI DI GENOVA 

<@ Genova, 24. — (ore 18,30). — Rendite, 88,90. 
Consolidato 89,12 - Banca d'Italia 1518 : 
ciale 1185 — Banca It. di Sconto 660 — 


digena 496 — Ansaldo 482 - 
talli 146 — Marconi 136 - Fiat 513, 


LUIGI PLATTI, gerente responsabile | 
Stabilimento ‘Tipografiso dei POPOLO 
Carta delle Cartiere Meridionali 


